Firenze a domicilio e Provincia |... Lt L 

Sv è Roma . . o pet wi » 86 7) innn 
Sita A tl ii Sr Pi »:18.» 
Side Turcile cd Bains a dpi, > NUR Or 


pd Mes L 2 25. Gli Abbonamenti cominciano col 1°. d'ogni mese. 
| IPPRA è mumbtamiane Cagicioao dovramro aver mnita Ja fsscia 


sotto cul si spedisce il.Giornale. 
Giascun foglio cent. $ in Firenze — Un foglio arretrato cent. 19. 


* 

Firenze, 48 Gennaio morabile giornata campale del 22 dicem- 

bre, potranno e dovranno essere sempre ri- 

speltabili e considerabili le forze d’un paese 

di venticinque milioni d’abitanti, per quanto 
stia male a quattrini. 

* Vogliamo metterci nei panni: del signor 
di Bismark, © fare a quattro occhi coi no- 
stri lettori quel ragionamento che il mini- 
stro prussiano non. tralascerebbe di fare: 

— Donde viene questo alleate e perchè 
viene ? 

— Era dianzi lalleato della Francia, 
dalla quale ebbe aiuto per incominciare la 
sua esistenza ed alla quale aveva promesso, 
per bocca delsuo più grande ministro e con 
un voto solenne del Parlamento, che nella 
quistione di Roma non avrebbe rinunciato 
al proprio diritto, mà avrebbe cercato di 
andar d'accordo seco lei, ed ora viene a 
me per dispetto o forse colla lusinga di 
poter col mio aiuto raccogliere più presto 
quel frutto che la sua impazienza non gli 
permise di raccogliere restando amica della 
Francia. 

Potrò io appagarlo così presto com’esso 
desidera? E se ciò non mi fosse concesso; 
potrò io. esser. sicuro che la nuova, delu- 
sione non lo:stanchi anche della mia ami- 
cizia, e non lo rivolga ad altre alleanze? 

Certamente il conte di Bismark non ri- 
fiuterebbe per questo..il palto con. noi. per 
quel gran principio che — ogni cosa la- 
sciata è persa — ma pesando colla mano 
questa alleanza, non potrebbe tralasciare 
di conchiudere ch’essa val pochino, ma po- 
chino assai. = 

Una nazione che senza gravi ragioni di- 
sdice un’alleanza che le fu utile e che può 
esserlo ancora, dà ragione. di giudicare che 
non sarà maggiormente costante nella nuova 
che sta per sottoserivere, ed avvalora quei 
sospetti che tolgono ai palti di questa na- 
tura ogni eflicacia. 

E non vogliamo toccare nemmeno di 
volo il paragone che ognuno potrebbe fare 
fra l'attitudine della Francia che resta. fe- 
dele all'alleanza italiana quantunque da 
quella dell’Italia colla Prussia sia derivata 
Sadova, e la nostra che si dimostrerebbe 
mobile qual piuma al vento. Tutto questo tra- 
lasciamo perchè quando ci si mostrasse un 
vero interesse nazionale in questo agitarsi 
irrequieto, si potrebbe anche chinare il capo 
ed acconciarsi; ma l’ utile non c'è, od al- 
meno noi non sappiamo vederlo. 

Si cita spesso l'esempio della politica 
dell’ antica Casa di Savoia e passa quasi 
in proverbio la facilità con cui essa si vol- 
geva da una ad-altra alleanza; ma guar- 
dando «alla storia. di. quei tempi, agli in- 
trighi di cui nella politica si compiacevano 
tutti i grandi Stati d'Europa, talchè era 
quasi impossibile trovarne uno che mentre 
combatteva non avesse un agente segreto, 
maschio o femmina, prete 0 secolare, presso 
colui contro cui era in guerra; considerando 
ciò, diciamo, si capisce che un principe, a 
cui era dato in retaggio un piccolo, paese 
posto in mezzo ai contendenti ed al. quale 
era conseguentemente necessità ‘il destrog- 
giarsi ad ogni momento per salvarsi, avesse 
quell’ apparente mobilità nella sua politica 
ed instabilità nelle alleanze. Ma ‘adesso è 
un. altro affare. Dove. abbiamo. adesso. la 
politica’ di Carlo V, di Francesco I, di En- 
rico VIII o quella di Richelieu, di Mazza- 
rino e di Luigi XIV? 

Volendo noi compiacerci in queste evo- 
luzioni non faremo altro che capitare nella 
opinione delle altre potenze, appunto perchè 
perderanno la fiducia ‘nella consistenza © 
serietà delle nostre promesse e saremo con- 
siderati come quelle donne, anche belle se 
vogliamo, ma delle quali non s'innamorano 
che i pazzi. 

—_—_ —_—_—t ta 
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L'ALLEANZA, DELL'ITALIA 


Un giornale di, Parigi 6, di quelli certa- 
li mente che non’ godono molto credito, ha 
messo fuori la fiaba che, avendo nof of- 
\ ferta la nostra alleanza alla Prussia, venne 
XV rifiutata. 
“(Questa nolizia ha troppo evidentemente 
tutti i caratteri di quelle che, il signor Le- 
lio di Goldoni chiamava’ spiritose. inven- 
Î zioni perchè sia il caso di discuterlà. Una 
alleanza. non ‘si offre. così genericamente 
come si può fare d'una balla d’organzino: 
I bisogna attendere che nasca il caso per 
cuî l’alleanza sia utile di farla e poi, come 
lo dimostra appunto la storia’ dell’ anno 
1866, nè si hanno.a temere le indecorose 
offerte, nè gli sdegnosi rifiuti. i 

Ma certo si è che un'alleanza qualsiasi 
tanto maggiormente la si apprezza, da chi 
l'accetta e tanto più può rendersi proficua 
a.chi l’ offre, in quanto sia maggiore la 
forza e sia più intemerata la fede di chi 
ne fa l'offerta. 

L’ alleanza d'un paese lacerato dai par- 
titi, che ha le finanze. in dissesto e non 
può, per difetto di mezzi, mostrarsi ‘forte 
nelle armi sarebbe, dunque poco desidera 
bile e poco. desiderata, da qualunque por 
tenza e perderebbe poi totalmente di pre- 
gio quando nòn si fosse niente affatto si- 
curi della fermezza della fede di quelli che 
la offrono. 

Ben a ragione sì disse che, nell’alleanza 
che noi abbiamo stretta colla Prussia l’anno 
1866 , so veniva giustamente calcolato il 
pregio della diversione che procurava il no- 
stro esercito alle schiere che la Prussia si 
sarebbe trovate di fronte, veniva. ugual- 
mente stimata la netitralità della Francia 
che «appunto la Prussia guadagnava pel 
solo fatto di essere ‘alleata dell’Italia. Il ra- 
gionamento era evidente e tutti i partiti 
ostili all'imperatore Napoleone , tutti. quelli 
che hanno veduto a malincuore risolversi, 
quasì appena proposto, il problema dell’u- 
nità germanica, hanno, fatto colpa all'Italia 
di avere colla sua alleanza colla. Prussia 
neutralizzate le forze francesi che senza di 
leî, nella lotta fra l’Austria e la Prussia, 
avrebbero potuto prendere quella posizione 
che meglio conveniva agli interessi ed ai 
sospetti. della Francia ed impediro sò non 
altro quella unificazione tedesca che a molti 
par minacciosa per l'influenza e per la gran- 
dezza francese. i 

| Questo ragionamento su.che cosa. sì 
fonda? Evidentemente sulla persuasione che 
la Francia siasi tenuta tanto strettamente, 
all'alleanza italiana che non potesse sacrifi- 
carla nemmeno per impedire la unificazione 
tedesca; che l'imperatore stimasse minor in- 
conveniente lasciar tentare |’ unificaziono 
germanica se con questo mezzo l’Italia po- 
teva, acquistando la, Venezia, comentare la 
sua’ che coll’ aiuto della Francia aveva 
incominciata a Magenta e Solferino. i 

E noi abbiamo potuto prendere quell’in- 
vidiabile posizione che ci fece amici della 
Prussia senza farci, perdere l'alleanza fran- 
cese per cui tatti erano persuasi, anche 
prima di aprirsi le ostilità, che qualunque 
fosse stato l’esito della guerra, era per noi 
assicurato il conquisto della Venezia. 

In questi tempi di grandi successi, quella 
politica ora la si dice robaccia da consorti. 


iforma ed il Diritto lo sostengono, e 
en liamo deviare dal no-, 


lo sarà; ma non vog 
stro. cammino e: torniamo a bomba. 
Supponiamo che dovessimo trattare nuo- 


di un'alleanza colla Prossia per 
pon alla Francia. Noi mon vogliamo 
esaminarno il valore sotto I aspelto mili- 
tare, perchò due, forze che si bilanciano 
possono avere la vittoria anche, da un sus- 
sidio che con esse non possa competere , 
e so gli on, Crotti e D' Ondes-Reggio ba- 

‘. starono a far trionfare la sinistra nella me- 


L'Unità Cattolica cì accusa di aver fal- 
sato il suo testo, in quanto che ossa disse 
di aver ricevuto da chi ne sa più di lei 


‘non disse d’averla ricevuta da Roma. 


Domenica, 19 Gennaio 1868. 
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Giornale Quotidiano 
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Ja decisione di prender parte alle elezioni, I 


Con questo solo noi avremmo oltempe- 


rato-al desiderio espressoci, nella forma poco 
urbana che piace all’ Unità Cattolica, di 
rettificare quella nostra asserzione. Ma ci 
sarà lecito, speriamo, di soggiungere una 
qualche osservazione. 

Noi non siamo frammassoni, ci gloriamò 
di non aver appartenuto. a. nessuna  sètta 
o società segreta, e non potremmo per ciò 
solo essere garibaldini, perchè abbiamo ve- 
duto che in quella congregazione vi, ha 
l'obbligo dell’obbedienza come nei conventi, 
nelle vendite e nelle loggie; obbedienza 
che a noi pare sempre incompatibile colla 
libertà. di cui ci vantiamo, di essere se- 
guaci. 

Ciò premesso, comprenderà di leggieri 
l'Unità Cattolica come a noi sembrasse 
naturale il conchiudere dalle sue parole che 
quegli che ne ‘sa più di lei non potesse es- 
sere altro che l’autorità suprema ecclesiastica 
la quale siede a Roma. La discussione sulla 
formola nè eletti, nè elettori non è sorta. da 
adesso nel campo occupato dalla stampa 
clericale, e la Sacra Penitenzieria non trovò 
indegno delle sue attribuzioni l’occuparsene. 
A fronte delle decisioni della Sacra Peni 
tenziaria, chi mai poteva assumersi di de- 
finire quella quistione in forma così auto- 
revole. che 1 Unità Cattolica; tanto. per- 
suasa della bontà della formola stessa, do- 
vesse così sommessamente sottoporvisi? 

Abbiamo creduto veramente che da Roma 
soltanto le potesse giungere. il cenno di 
così improvviso cambiamento. L'Unità Cat 
tolica sì contenta di negare che il cenno 
sia venuto da Roma ma non dice da dove 
sia giunto. Nè saremo noi tanto indiscreti 
da volerle strappare il suo segreto. Obbedi- 
sce anch'essa come i framassoni, come un 
garibaldino a chi ne sa più di lei e buon 
pro le faccia. Solo la preghiamo a credere 
che in tutte queste sue proteste noi ab- 
biamo diritto di dubitare che si giuochi 
molto finamente sulla parola. L'ordine, essa 
non l'avrà avuto. da, Roma; ma dove lo 
ricevette, chi lo diede a. lei? Ì 

Se la'Sacra penitenzieria ha creduto di 
decidere una volta nella questione, chi può 
credersi in arbitrio di decidere in modo di- 
verso, se non è qualcuno innanzi a cui an- 
che la Sacra penitenzieria debba abbassare 
il capo? . 


—_—_—_—__—_—_—-oq—_____m 


Riceviamo la seguente lettera : 


Firenze, 17 gennaio 1868. 
Mio caro Dina, 


È da molto tempo che avevo deliberato di 
non scrivere più cosa alcuna sulle nostre fac- 
cende di finanza. Tatto quello che ormai 
possa dirsi è fiato sprecato; ciò. che trionfa 
da noi non è tanto, il peggio quanto. il far 
niente : così ritengo perfettamente. inutile le 
poche righe, che propriò, mi sento, costretto 
a scriverti dopo la lettura del tuo giornale 
d'oggi, in cui parlando dei residui attivi del 
1867, dimostri che a tutto settembre scorso 
sulla somma di L. 142,853,966 della tassa 
fondiaria e dei fabbricati. si erano riscosse 
sole L. 44,833,880. 

Sia pure che dal fine settembre al 31 di- 
cembre questo arretrato sia diminuito; ma 
resterà sempre pur troppo di una somma 
enorme. 

Ora, da che dipende questo miserabilissimo 
risultato ? 3 

Naturalmente dal sistema di percezione. 

Ebbene io ti dico che il governo del Papa 
non la mai avuto un centesimo di arretrato 
sulla tassa fondiaria, e dei fabbricati, e ciò 


‘mediante il sistema degli amministratori ca- 


merali. 

Oh perchè non si viene a un tale sistema, 
o almeno percliè non si studia? Come mai 
sotto un regime libero, e dove tanti avvo- 
catoni, politiconi, e professori discutono, am- | 
ministrazo, è governano, non si ha da saper 
fare quello che. si faceva*tanto bene da po-' 
veri ignoranti monsignori e da pretuccoli {utto 
al più ritenuti capaci di dire ]’ uffizio, e re- 
citare le litanie della Madonna ? 

Non voglio qui addurre alcuna ragione per | 
comptovare che quel sistema era ottimo, e 
il nostro pessimo. Lo ripeto ; qualinque cosa 
possa ormai, dirsi, è inutile, e noi siamo tra- 
scinati a procedere come | acqua va alla 
china, cioè inesorabilmente e fatalmente. 

Una sol cosa prima di finire voglio dirti, 


ed è questa. Da quanto sì dice, si ha l'in-' 


tenzione di affidare l' esazione delle imposte 


dirette ai comuni del Regno. Questo, a mio | 


vedere, sarebbe il coronamento dell’ edifizio 


ei mostri errori finanziari, e sono convin. 
Lissimo, che se avrà effetto, noi avremo fra 
È anni un credito inesigibile. dai comuni. di 
300 milioni almeno. 
Credimi sempre 
Tuo aff. amico 
ANTONIO MONGHINI. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoti 16 gennaio. — La deficienza del 
bronzo sul nostro. mercato. è diventata una 
cavsa di grave e sordo malcontento fra-la 
popolazione e segnatamente fra la parte che 
vive alla giornata ed a soldo misurato. 

Gli aggiotatori sono i. veri padroni di Na- 
poli e tutti dobbiamo piegare il capo ai loro 
voleri e rassegnarci a passare sotto le forche 
caudine. che. ci hanno. preparato. In verità 
non si può capire dove sia andata e si trovi 
tutta la massa di bronzo che venne dal go- 
verno posta in circolazione; a. meno.di supr 
porre che siasi formata una lega fra diversi 
di codesti aggiotatori per tenere il mercato 
sfornito di siffatta merce! Queste sono le 
voci che, come sempre in simili casi, cor- 
rono fra il popolo, il quale è schiavo dei pre- 
giudizii e si mostra furente. di essere così 
sgozzàto in dettaglio. Finora non successero 
gravi disordini, ma il male mirando a pro- 
gredire invece di andare diminuendo, è a te- 
mere che non abbia una volta o l’altra a 
scoppiare qualche forte subbuglio, sopratutio 
nei quartieri abitati in gran parte da operai 
e da proletari. 

Le lagnanze sorgono da ogni parte e na- 
turalmente sono rivolte al governo. perchè 
prenda un qualche provvedimento su tale ri- 
guardo , facendo mettere .in circolazione il 
bronzo che giornalmente si sta coniando 
dalla zecca e che viene tosto versato in te- 
soreria. 

Varie amministrazioni si sono rivolte alla 
agenzia del Tesoro per avere una certa quan- 
tità di quel bronzo, onde evitare le perdite 
che si fanno sul cambio dei biglietti, ma fi- 
nora, per quanto mi consta, non poterono ve- 
dere soddisfatte le loro domande, per man- 
canza di istruzioni per parte del ministero 
delle finanze. 

Insomma è urgente il portare un rimedio 

a'‘così grave imbarazzo, poichè altrimenti, 
finiremo per trovarci a mon ‘potere neppur 
più spendere i biglietti per la compera degli 
oggetti più indispensabili alla vita, per 
mancanza della moneta necessaria che si va 
ritirando. 
». Tutti i generi di consumazione hanno: su- 
bito un aumento ‘ progressivo di prezio ed 
oltre a ciò i negozianti di essi cominciano 
pure a pretendere l’aggio anche nella resti- 
tuzione di pochi centesimi per gli acquisti. 
fatti, 

Naturàlmente i nemici dell’attuale ordine 
di cose ‘approfittano del malcontento da cui 
è dominata principalmente la classe operaia 
insinuarvi che di tutto ciò è causa l'unità 
d’Italia e che il buon mercato "dei viveri e 
la scomparsa della carta-moneta si verifi- 
cherà al ritorno di. Francesco II che essi 
vanno proclamando, essere sicuro ed immi- 
nente. Le loro parole trovano pur troppo fa- 
cile credenza e perla situazione poco. soddi- 
sfacente della politica in generale, e per la 
miseria in cui molti si trovano per la men- 
canza di lavoro e pel caro dei viveri. 

Le idee di federazione sono in questi giorni 
poste avanti con molta persistenza dal. par- 
tito. borbonico, unito. .all’ autonomista, che si 
dà. pure gran,moto per farsi credere più po- 
tente di quello che lo sia poi in realtà. 

AI palazzo Farnese si nutrouo grandi spe- 
ranze nel vedere i nostri imbarazzi interni, 
la nostra, poca concordia ; l'opuscolo dell’Ul- 
loa uscito testè sotto gli. auspici, di. France- 
sco Jl.viene portato alle. stelle dai partigiani 
di una ristaurazione od almeno dello scio- 
glimento dell’ unità, 

Vi ho accennato questi mali che ci trava- 
gliano perchè è bene che le cose si sappiano 
dal pubblico e dal governo, onde si procuri 
di portarvi dei rimedi serii, curando un poco 
più l’ amministrazione e lasciando in disparte 
per ora la politica, 0 trattandola con. molta 
sobrietà, 

L'arrivo prossimo del duca e della duchessa 
d'Aosta può rimediare in parte ai nostri mali 
e vi posso dire che gli amanti dei paese vi 
fondano sopra le più grandi speranze. 

Stando alle notizie avute. ieri,. gli. angusti 
sposi: giungerebbero in. Napoli sabato pros- | 
simo verso il mezzodì, per la strada ferrata 
di Roma. Si crede che la designazione di 
quell’ ora siaperchè il convoglio passerà di 
notte sul territorio pontificio, 

Le LL. AA. troveranno festevole acco- 
glienza dalla nostra popolazione che si asso- ' 


ì 


cierà di cuore alle disposizioni. prese. con 
questo scopo dal municipio e dal regio de- 
legato. 

Tutto fa credere che. avremo. un carnevale 
molto animato. Sarà un vero ristoro per gli 
operai e pel piccolo commercio. 

Il Vesuvio, che pareva fosse sul: finire. 
della, sna eruzione ,. stanotte .verso.le 3 ha 
ripreso.con qualche forza ; la lava, che, dal 
cono si stendeva fino al Campo. delle. Gine- 
stre, «alla \altezza.della Favorita, è ritornata 
di nuovo ad essere ardente e viva quasi 
come nei dì passati. Essa ha camminato però 
molto lentamente, locchè proverebbe chè dal 
cratere non si emettono nuovamente materie 
incandescenti in tale copia. da poter fare 
pressione sul rivolo dei giorni scorsi, la. di 
cui. superficie si era, andata rivestendo di 
scoria già raffreddata. Si calcola che la. in- 
tensità del fuoco sia tale nelle lave che di- 
scendono dalla montagna da giungere alla 
forza di calore di circa mille gradi! 

Sotto alla scoria incandescente che a lenti 
passi va avanti in ragione di quasi 400 a 
500. metri al giorno, si vede in certi. punti 
la.lava liquida scorrere verso.la;china. Que- 
sto spettacolo però non si può avere che an- 
dando più in su verso il punto di partenza 
della lava, vale a dire, fin presso il cono che 
si è formato in questa eruzione, di cui però 
una parte è già franata nel cratere stesso. 
Il numero dei forestieri che ci arrivano per 
godere di quel magnifico colpo di vista; au- 
menta ogni dì. 


i ì 


Roma, 17 gennaio. — Nè lord Clarendon, 

nè Bioomfield, nè l’on.. Massari, nè alcuno che 
appartenga alla schiera dei liberali, negozierà 
mai utilmente colla S. Sede. Nè, d’altra parte, 
conosciuti gl’ intendimenti ostinatissimi che 
ha la Corte del Vaticano, si capisce quali 
speranze possa fondare nelle pratiche d’ac- 
cordo il. governo di Firenze. I francesi, che 
alcuni, dì fa tenevano Ja sola provincia di 
Civitavecchia, ora tengono anche quella di 
Viterbo, e questo allargarsi. dell'occupazione 
militare straniera è avvenuto quando credeva 
ognuno che gli stranieri si sarebbero imbar- 
cati. Nondimeno si dice con certezza che essi 
ci lascieranno in pace prima che entri il mese 
di febbraio. Si \ha di questo fatto molti ri- 
scontri, uno. dei, quali . è, la gran fretta che 
hanno i nostri, governanti di asserragliarsi. e 
di. munire le fortezze del. dispotismo. Ieri fa 
lavorato nelle trincee, ‘ sotto una pioggerella 
continua. Si ha una sollecitudine per la di- 
fesa come se il nemico stesse a nostra ve- 
duta. È stato letto da molti il nuovo libello 
francese che ha per titolo : l’Italia. e îl Pa- 
pato; quante, baggianate ! L'autore ha un’un- 
zione, o vogliam dire ruggiada, da far cre- 
dere.che sia un pio seguace della Compagnia 
di Gesù. Ciò si rivela anche dalla carità pe- 
losa che ha per noi, poveri italiani. Quando 
parla di Roma, in ispecie, lasciamolo fare, 
ma poniamoci in capo che abbia preso in pre- 
stanza il nome di Roma per dire d’una eittà 
che è nell'interno dell’Africa. Udite questa : 
a Roma l’aria. pessima costringe in estate 
tre quarti della. popolazione » ad ‘emigrare. 
Dunque in luglio e agosto siamo qua cinquan- 
tamila persone. Lo scrittore, se conoscesse 
Roma davvero, saprebbe che l'aria è cattiva 
nel subburbio, non già dentro le mura ; ma 
lasciamo queste bubbole. 
Ogni giorno quasi si pensa a fareun car- 
dinale di più, Fino ad ora i cardinali da im- 
porporare sono 18, ed al bel numero appar- 
tiene monsignor arcivescovo di Parigi, che 
non fu mai simpatico a questa Corte; onde 
vi so dire che sarà fatto cardinale per con- 
discendenza verso Napoleone, e che questo 
prelato non avrebbe'sperato mai con Pio JX di 
poter salire a t21 dignità ecclesiastica, La for- 
tuna .sua, fu l'intervento. francese. in Italia. 
Le, feste dei futuri. eminentissimi:.saranno 
fatte fra le sbarre ed i cannoni, e»forse con 
lo stato d'assedio; le quali delizie bene si 
accompagnano con le feste della Chiesa di 
questo tempo. 

Giacchè papa Pio IX è divenuto guerriero 
con meraviglia del mondo, non crederò mai 
di annoiare chi legge parlando di eserciti 
papalini, di artiglierie, bombe e fortezze sta- 
bili o.posticce. Dunque il Papa ha tra fanti 
e cavalli un fiorito esercito di venticinque 
mila uomini. I luoghi meglio muniti ‘dello 
interno di Roma. sono ìl Castello, il Giani- 
colo presso porta S. Pancrazio, e l'Aventino. 
La regione Trastevere è battuta dai cannord 
di S. Pietro a Montorio sul Gianicolo, e dalle 
batterie che saranno poste, nelle. nuove forti- 
ficazioni fatte nella opposta. ripa: del: fiuma. 
Tanti apparecchi formidabili di guerra non 
si videro mai nel ricinto di una città; dal 
che si congettura ‘che se un giorno a papa 
Pio IX la mosca saltasse al naso, gli riusci- 
rebbe di oscurare la memoria di quella buon’a- 
nima di re Bomba. 

Il teatre di Torre Argentina è chiuso er- 


meticamente, perchè ‘in sei o sette sere di 
spettacoli il suo impresario non fece i quat- 
trini pei lumi. Il teatro di Apollo , condotto 
dall'impresario medesimo, procede, per. aiuti 
del governo e deil’eccellentissimo municipio, 
che per sostenere l’opera patriotica ha dele- 
gato il conservatore Giraud. Ogni sera si 
danno a ufo centinaia di biglietti a chi li 
wiole è a chi non li vuole, desiderandosi che 
lo spettacolo sia popolato, e che gli zuavi se 
Ja passino allegramente. Ma per certe teste 
bisbetiche non giovano favori e carezze; onde 
molti, come spontaneamente vennero , così 
spontaneamente partono senza essere conge- 
dati. Non solo negli ordini militari, ma do- 
vunque comincia a regnare un disordine ed 
una confasione da fare spavento. 


________ao__&k 
LA NOTA DELLA PATRIE 


Ecco la nota della Patrie segnalata dal te- 
_Jegrafo : 

Corrispondenze particolari da Berlino ci assi- 
curano cha î governi di Francia e di Prussia si 
sono intrattenuti, in questi ultimi giorni, dello 
stato di cose creato in Italia dalla conferma al 

tere del ministero Menabrea, e riconobbero i 
nuovi pegui dati al mantenimento della pace dal 
felice mutamento avvenuto nelle condizioni della 


penisola. i Ù 

Questi colloquii sarebbero avvenuti in seguito 
all'assicurazioni di reciproca amicizia scambiate 
fra le Corti di Parigi e di Berlino, in occasione 
del capo d’ anno. Le opinioni scambiate intorno 
agli ultimi avvenimenti italo-romani, sul loro e- 

‘sito e sulla necessità -di prevenirne la rinnova- 

zione mercò un accordo fra i due soli governi 
nei quali possa 1’ Italia cercar appoggio » avreb- 
bero, secondo le nostre corrispondenze, reso an- 
cor più intimo il riavvicinamento fra le due 
Corti. 

Nl gabinetto di Firenze non tarderà, ci si scrive, 
ad essere informato , se già non lo è, di questi 
colloquiî, e tutto fa credere, che conoscendo per 
precedenti comunicazioni, le disposizioni dei go- 
verni di Francla e di Prussia, noa esiterà al u- 
nirsi al un accordo, di cui uno dei primi risul- 
tati sarebbe il ritorno allo stato normale creato 
dalla Convenzione del 15 settembre. 


—— =5+qp_—_—____—— 
L’ESERCITO PONTIFICIO 
Si legge nel bullettino politico della Patrie: 


‘Abbiamo @ più riprese, seconido le nostre cor- 
rispondenze ed i dispacei telegrafici, tenuto al 
corrente i nostri lettori degli. sforzi che il go- 
verno pontificio non cessa. dal fare per aumen- 
tare l'effettivo del suo esercito, Questi sforzi non 
furono sterili. L'esercito. del Papa si accrebbe 
continuamente. La sua cifra attuale si avvicina 
a ventimila uomini e sì assicura aver egli 1’ în- 
tenzione di aumentarlo sino a venticinquemila. 

Speriamo che non saremo accusati d'essere i 
detrattori del pensiero generoso che spinge tanti 
cattolici a venire a Roma ed arruolarsi per la 
difesa del Papato; quello è certamente la mani- 
festazione d’ona devozione e d’una fede che do- 
vrebbero ispirare il rispetto anche a coloro che 
non la dividono. 

Il solo punto che vogliamo esaminare è il se- 
guente : questo grande sviluppo militare, questo 
mettersi sul piede di guerra della Santa Sede 
possono avere il risultato che ne attendono co- 
doro che yi presiedono? noi non lo ‘crediamo. 

Un esercito di venticinquamila uomini , anche 
se fosse eccellente ed animato dalla più intre- 
pula devozione, dal momento in cui la quistione 

fra la Santa Sede e l’Italia divenisse una. sem- 
Plice quistione di forze e che il passato rima- 


nesse abbardonato alle sue sole risorsa; questo | 


esercito ritarderebbe appena di qualche ora l’in- 
‘vasione dell’esercito italiano ; esso soccomberebbe 
on onore è bravura, ma non potrebbe che 
offrire una seconda edizione del disastro di Ca- 
stelfidardo. 

E tuttavia quest' esercito, inutile al momento 
del pericolo, è in una sproporzione tale colle ri- 
sorse normali della Santa Sede e colla popola- 
zione dello Stato pontificio attuale, che riesce 
troppo evidente che il Papa non può mantenerlo 
lungo tempo senza ridursi alle più dure estre- 
mità finanziario. 

Sappiamo benissimo che le offerte del mondo 
cattolico costituiscono attualmente al Papato un 
bilancio straordinario che gli permette, di soste- 
nere, per ora, questo carico sproporzionato, in 


una certa misura, ma questa risorsa non ha nulla | 


di regolare, nò di sicuro. L’ esperienza del da- 
naro di S. Pietro dimostrò che le entrate dimi- 
nuiscono a misura che il pericolo diviene meno 
‘apparente, meno minaccioso. 

L'esercito pontificio rimane dunque; in fin. dei 
conti, un peso enorme ed una difesa pressochè 
nulla. Ciò che difende realmente la Santa Sede, 
si è il suo diritto è la certezza che dietro a 
questo diritto attaccato, si troverebbe la mano 


della Francia. La sicurezza della Santa Sede, dal | 


punto di vista temporale;. essendo superiore ad 
ogni attacco umano dal punto di vista spirituale; 
è ivi.e non altrove. 

Dacchè l’Austra sgomberò dall'Italia senza spe- 
ranza di ritornarvi, essa pon porta più alla: difesa 
del temporale pontificio quell’ interesse territo- 
riale e politico che Ja dominava altre volte; e 
d'altra parte, essa prova, esigendo la revisione 
del concordato, ch'essa è guadagnata, in tali qui- 
stioni da uno spirito molto meno ‘assoluto. T po 
litici romani sono troppo intelligenti per non sa- 
pere che le proteste di devozione della Spagna 


sono condannate ad un platonicismo impotente.I | 
cattolici belgi invieranno ancora qualche volon- | 


tario e del danaro; ma il. Belgio. governativo non 
farà mai nulla, e sarebbe anzi piuttosto ostile. 

L'unico protettore, in definitiva, l’unico difen- 
sore, è il governo francese. Finchè egli cuopre 
Roma, ed abbiamo la ferma fiducia ch' esso non 
cesserà mai dal ricuoprirla; Îl Papa non ha vera 
mente bisogno che della sua guardia nobile, degli 
svizzeri' del Vaticano e d'una buona gendarmeria 
contro il brigantaggio, e si ruina inutilmente a 
mantenere un esercito che, se fosse. abbandonato 
4 se stesso, adonfa del suo eroismo, sarebbe in- 
capace dì arrestare gli avvenimenti, 


—__ a 


Si legge nella Patrie: 


Corrispondenze estere annunziarono recente- 
mente che i gabinetti di Parigi e di Vienna ave- 
vano inviato una nota quasi identica al governo 
serbo; in occasione delle dimostrazioni aggressive 
di cui la Serbia è da qualche tempo il teatro. 

Il fatto così riferito dell'intervento della diploma- 
zia francese ed austriaca a Belgtado non è esatto; 
ma è verissimo che-Lattitudine presa in questi 
ultimi tempi dal governo del principe "Michele 
risvegliò l’attenzione delle potenze occidentali, ed 
innanzi tutto del governo dell’ imperatore. Da 
quattro mesì, infatti, la Francia fece a Belgrado 
più volte, rimostranze vivissime, alle “quali si è 
unita in primo luogo | Austria, più interessata 
delle altre a cagione della sua posizione geogra- 
fica, al mantenimento della tranquillità nelle pro- 
vincie del Danubio e della Sava. Più tardi venne 
l'Inghilterra, la quale non limitandosi a- rimo- 
stranze verbali, comunicò una nota al governo 
del principe Michele, colla quale: essa disapprova 
in termini energici ogni tentativo di pertarba- 
zione nei rapporti fra il principato e la Sublime 
Porta, Infine, in questi ultimi giorni, il governo 
‘prussiano, desiderando unirsi a questa dimostra- 
zione pacifica delle potenze occidentali, fece in- 
tendere le stesse rimostranze coll’ intermediario 
del suo console generale a Belgrado. $ 

Questo passo del gabinetto di Berlino rivelò 
Jaccordo esistente fra Je quattro grandi potenze, 
per neutralizzare 0 mandar a vuoto gli sforzi che 
tenderebbero a turbare la pace in Europa. i 

Aggiungeremo che, sotto l'impero degli stessi 
sentimenti, e benchè la situazione non cagionasse 
le stesse inquietudini, consigli di moderazione fu- 
rono indirizzati dalle stesse potenze, a Buckarest, 
al governo del principe Carlo, 


Si legge nel Fremdenblati di Vienna del ib: 


Rigyardo alle notizie più volte ripetute, che la 
Serbia è armata sino ai denti e ch’ essa conta 
passare la frontiera appunto nel momento în cui 
il Montenegro, la Grecia, l'Epiro, la Bosnia, VEr- 
zegovina , la Bulgaria e l’Albania chiameranno le 
popolazioni cristiane all’armi ; un corrispondente 
di Belgrado c’informa che v'ha certamente qual- 
cosa di vero in questa notizia, Un generale: greco, 
arrivato da Atene; ha minutamente ispezionato 
le fortezze e gli arsenali, ed è ripartito portando 
seco numerosi documenti che gli furono conse- 
gnati dal ministero della guerra. In seguito arri- 
varono ufficiali superiori del corpo del genio del- 
Pesercito russo, che ricominciarono la stessa ispe- 
zione intrapresa dal generale greco, ed'in questo 
momento questi ufficiali studiano Je comunica- 
zioni interne e le strade militari del: paese. 

Il principe Michele avrebbo detto, non è molto: 
«Lamia parto e quella del mio popolo. sono ben 
determinate ; io devo essere il Vittorio Emanuele, 
ed il mio popolo il Piemonte dei cristiani. della 
Turchia europea. » Queste parole hanno pei serbi 
lautorità del Vangelo. È 

I serbi dicono: noi siamo pronti alla guerra, 
ma non comincieremo le ostilità con un movi- 
mento irriflessivo; tosto che si presenti 4’ occa- 
sione d’una:conflagrazione, noi marcieremo avanti. 
Sa i turchi si ritirano ed abbandonano il paese 
| conquistato al prezzo di torrenti di sangue -cri- 
| stiano e sulle rovine della nostra Chiesa, allora 

non li molesteremo. La Serbia era un potente 
| impero ancor prima che il nome d’ Islam fossa 
| noto în Oriente; noi riprendiamo ‘ai nostri op- 
pressori ciò che ci hanno rubato. 


Jl Fremdenblatt aggiunge : 


Certamente questo Jinguaggio rivela un alto 

| sentimento della propria dignità, ma bisognerebbe 

| che i turchi se Jo tenessero semplicemente per 

' detto, e che le potenza lasciassero compiersi i 
fatti in modo che l'impero serbo potesse formarsi 

| eome l’indica la corona di alloro, che serve di 

| Vignetta ad un opuscolo comparso recentemente 

i 

| 

j 


! dalla tipografia di Stato serba. Le foglie di que- 
sta corona portano il nome delle provincie che 
appartengono all'Austria, alla Moldo-Valacchia ed 
‘alla Turchia. 


————t-0 im 6 


FUNERALI DI MASSIMILIANO 


1 Sul trasporto ed il solenne ricevimento 
{ della salma dell’imperatore Massimiliano a 
Trieste, dall'Osservatore Triestino del 16 ries- 
| sumiamo i seguenti ragguagli: 


La nostra città presentava questa mattina uno 
straordinario aspetto di movimento, di mestizia 
solenne e di pubblico lutto. Fin dalle prime ore 
| del mattino, una folla densissima di persone no- 
strane e di alire convenute qua da ogni parte 
delle vicine provincie si ‘accalcava ai lati delle 
vie, per le quali sapevasi che passerebbe il cor- 
teo funebre. Dagli edifizii primarii , dalle case 
dei consolati, del.naviglio ancorato in porto, era 
stata issata a mezz’asta e velo nero la rispettiva 
bandiera nazionale. La residenza municipale avea 
la facclato con gusto squisito addobbata a lutto, 
come a lutto erano parate le finestre delle case, 
che mettono sulle vie segnate al fanébre corteo. 

Furono chiusi i negozii, i magazzini, ed inter- 
‘ rotto il lavoro della giornata. 

L’ issar, al, momento della diana, della bandiera 
, a mezz’ asta fu salutato dalle ventuna salve da 
morto, ed ìl suono di tutte le campane diò ai 
. colpi di cannone una espressione tanto più so- 
| lenne quanto più grandiosa. - 
| | Schierate le truppe, ‘poco dopo ‘le nove ore 
comparvero sul. molo S.Carlo gli angusti mer 
bri dell’ imperiale famiglia. Vi erano già raccolte 
| Je autorità. civili, militari, ecclesiastiche ; le de- 
putazioni, le corporazioni, i cospicui personaggi, 
, convenuti tutti quanti in grandi assise ed'in nu- 
, mero copiosissimo ‘a prender parte alla mesta 
‘ solennità. 

Arrivata nella notte, la squadra imperiale sta- 
vasi nel porto a qualche distanza. Primeggiava la 
fregata Novara. Le formavan seguito d'onore le 
ioala ‘Adria e. Radetzky, la. cannoniera Ve- 
(ebich. 

\ Dalla fregata SeAwarsenderg tonarono i primi 
colpi di cannone, ed anmunziarono che la solen- 
nità cominciava collo sbarco della salma. 

Dalla fregata Novara mosse verso il sito d’ap- 
prodo mm tungo funebre corteo, a capo del quale 
inoltravasi una lancia, addobbata ‘a lutto e co- 
mandata dall’i, T. capitano di fregata. 

Le tenne dietro ,, maestosamente ,, rimorchiata 
brina Goa A TRIO e comandata dall’i. r:ca- 

io di vascello sig. Nauta, la ifica:peota 
allestita dal signor cav. de Ce ae fi 


quattro i. r. tenenti di vascello. 
di Tegethoft accompagnò il prezioso deposito. 


golarità si die principio alla cerimonia ecalesia- 
ca 


brigata. Vennero quindi tre compagnie d infan- 
teria, ed una banda militare di musica fece riso- 
nare i suoi funerei mestissimi contenti: Segui 
vano un battaglione d’infanteria, una compagala 
d’infanteria di marina ed un’altra banda militare 
di musica. 


territorio, seggiva il proprio gonfalone. 
secolare e regolare. 
tezze Imperiali e Reali î serenissimi signori ar- 


ciduchi Carlo Lodovico, Lodovico Vittorio, Leo- 
poldo, Ernesto, i quali giunsero iersera da Vienna 


23 ef Pao 
Ai lati del feretro stettero 2 guardia d'onore | 
In altra lancia l'i. r. vice-ammiraglio Guglielmo 


Dopo che la sbarco fu eseguito con tutta re- 


Il corteo funebre si mise in movimento. 


Precedette ‘a capo del medesimo una compa- | in 
guia d'infanteria; lo segui lo stato maggiore della 


Il Consiglio@Stila città di Trieste e del suo 
Preceduto dalla eroce, venne quindi il clero 


Dietro il carro funebre venivano Le Loro Al- 


mente, per rendere al primo approdo..in 


suolo austriaco gli estremi ufficiù di pietà alla 
‘salma del loro augusto consanguineo. 


Oggetto di particolare attenzione era indi il 
sig. vice-ammiraglio di Tegethoff, accompagnato 
dalla deputazione della marina, che sì recherà a 


Vienna. 


Vi erano i membri già ‘addetti ‘alla Corte ar- 
ciducale: Le loro eccellenze il conte Francesco 
Zichy, il contrammiraglio conte Hadik, il conte 
Bombelles, il marchese Corio, il coute Giovanni 
Cittadella-Vigodarzere jun., quale rappresentante 


del proprio padre conte Andrea, ed il conte Bembo. | 


A rappresentare il governo italiano in questa 
solennità, vi assistette S. E. il sig. luogotenente 
generale Carlo Mezzacapo, comandante Ja città e 
fortezza di Venezia, accompagnato !daî signori 
Pucci e Carcano; colommelli del regio esercito ita- 
liano, 

Quivi fecero parte altresi dal corteo il signor 
conte Mocenigo di Venezia, bali del'sovrano Or- 
dine dei Giovanniti, quale rappresentante dell’Or- 
dine medesimo. 

Seguivano altre rappresentanze. 

Giunto il corteo alla stazione della ferrovia. 
attorno alla bara vennero un’altra.volta compiute 
lé sacre: cerimonie, e la bara stessa fu trasportata 
nel cortile, e posta sotto un’ampia edicola, ad- 
dobbata a nero, eretta nella immediata prossimità 
delle rotaie. Il convoglio speciale di Corte ivi era 
all’ardine, composto di otto vagoni, ‘ed invio di 
essî, sontnosamente allestito all'uopo; venne in- 
trodotta la bara. 

AI tocco il convoglio si poss in viaggio. Il sig. 
Vice-ammiraglio di Tegetthoff, il suo seguito, le 
guardie d’onore, le deputazioni della marina par- 
tirono fra le salve da morto, accompagnando a 
Vienna .il prezioso deposito che alle sue cure 
Venne affidato. 


—__ ————mnaSlD>-@ili—— 


Nell'Osservatore Priestino del 16 corrente 
si legge: 

« Oggi S. E. il ‘signor luogotenente diè 
un pranzo in onore di S. E. il luogotenente 
generale del regio esercito italiano signor 
Carlo Mezzacapo venuto a Trieste in unione 
ad alcuni ufliciali superiori per rappresentare 
il proprio governo nell'occasione della solen- 
nità per l arrivo della salma di S. M. lim- 
peratore Massimiliano. » 


NOTIZIE ESTERE 


A schiarimento di quanto ci venne comu- 
nicato dal telegrafo intorno. alle dichiarazioni 


nali Brusselle: 
« Alla Camera dei rappresentanti del Bel- 


nisteriale. La questione delle scuole per gli 
adulti e il progetto di legge sull esercito a- 
vrebbero, più specialmente, prodotta la rot- 
tura dell'accordo fra i membri dell’antico ga- 


binetto. Quanto alla questione della confe- 


renza, sarebbe stata interamente estranea alla 
crise. Il signor Fiére ha dichiarato che, ve- 


nendo il caso, sarebbe favorevole ‘a che il 
Belgio si facesse rappresentare nella confe- 
renza, ed ha terminato il proprio discorso as- 


sicurando che la politica del governo non verrà 
modificata. 


« Il nuovo gabinetto proporrà la demolizione 


della cittadella d'Anversa e l'impiego dei fondi 
provenienti dalla vendita dei terreni ia altri 
lavori di fortificazione. » 


La Corte di Copenaghen ha innalfato al 


titolo e alla dignità d’ambasciatore il ‘suo in- | 


caricato d’affari a Pietroburgo. 

I. giornali francesi annunziano che una 
missione militare francese. venne incaricata 
di seguire la spedizione inglese in Abissinia. 
E SA al Wanderer da Belgrado in data 

le) ti 


Nei dintorni di Seutari, in Albania, ebbe luogo 
un vivo combattimento fra i cristiani «ed i tur- 
chi, che prese dimensioni tali che il console au- 
Striaco © l’arcivescovo di Scutari hanno dovuto 
dimandare l'intervento de) governo' d'Ismail-pa- 
scià. Si deplora molti morti e feriti. 

La profanazione d'una croce per parte dei mus- 


sulmanî servi d'occasione a questo spia ) 
cli questo spiacevole av- 


ATTI UFFICIALI 


_ La Gassetta Ufficiale del 18 gennaio con- 
tiene: à 


1. Un R. decreto del 30 dicembre 1867 


con il quale, a partire dal 1° gennaio 1868, ' sogna procedere oltr: 


‘comuni di Recorfano e Colombarolo in pro- 


A 
© 3. Un R. deo) È i Ì 
i, è approvata la deliberazione presa dagli 
azionisti della Banca del 
di Firenze în assemblea generale del 27 ot. 
tobre 1867, con la quale agli articoli 8 e 16 
degli stateti sociali furono sosti! 


articoli seguenti : 


fatte alla Camera belga dal signor Frére Or- 
bau, riassumiamo le seguenti notizie dei gior- 


gio, il capo del nuovo gabinetto ha dato al- 
cune spiegazioni sulle ragioni della crise mi- 


ai 
Pb 


ati a quello di Voltido, tenendo separate le.j paia 
Eispertive rendite patrimoniali e le passività. issione non 


+ decreto del 13 novembre 1867, 
Le ja vato il regolamento sul 


i due 


Art. 8 « Il minimo dei prestiti collettivi 


« sarà di lire duecento. » 


Ari. 16, « Îl minimo dei. prestiti indivi: 


« dualisarà di lire trenta. ». 


4. La notizia che, con decreto Reale delli 


15 dicetabre 1867; furono’ fatte le seguenti 
nomine : 


A presidente, del Comitato geologico, il si- 
gnor cav. Cocchi, prof. di mineralogia nel 
R. istituto d'insegnamento di Firenze ; 

A membri del Comitato suddetto : i signori 
conte Lodovico Pasini, senatore del Regno; 
comm. Giordano. Felice, ispettore delle mi- 
niere; il cav. Gastaldi Bartolomeo, prof. di 
mineralogia presso la scuola d'applicazione 
degl'ingegneri in Torino; e cav. Meneghini 
Giuseppe, prof. nella R. Università di Pisa. 

5. La notizia che, con decreto ministeriale 
delli 24 dicembre 1867, fu ‘trasferita la sede 
del. capitanato  Montamistico per le provincie 
venete e mantovana dalla città di Belluno a 
quella di Vicenza. 


La Gazzelta Ufficiale del 18 corrente, nella 
sua parte non ufficiale, pubblica la seguente 
notificazione del ministero dell'interno : 

Il console generale italiano di Nuova York, la- 
mentando l’arrivo continuo d’emigrati italiani, in 
ispecial modo genovesi e lombardi, in quella città, 
scrive. perchè il governo ponga sull’avviso coloro 
i quali avessero l’intenzione di seguirne l’esem- 
pio, che. le.condizioni economiche dell'America 
sono, rispetto ai lavori ed al traffico commerciale, 
talmente deperite, che ben settantamila operai non 
trovano ove utilizzare le loro braccia e la loro 
intelligenza. 

Le medesime ragioni che spinsero il console 
di Nuova-York, costrinsero pure il console ita- 
liano d’ Algeri a dire quale sia lo stato mise- 
rando degli emigrati che si recano.in quelle con- 
trade. 

Secondo ch’ esso console scrive, le condizioni 
dell’ Algeria sono molto peggiori di quelle del- 
l'America, giacchè colà, eltre/la carestia, serpeg- 


| gia il cholera, mistendo odiernamente vittime nu- 


merose. 

Per quésto ‘il’ consolo: istantemente prega ad 
avvisare specialmente; gli abitanti le coste. del 
nostro mare a non intraprendere un viaggio colla 
speranza di un migliore avvenire, per non rim- 
piangere il luogo nativo, dove, per quanto mise- 
ramente, si starà pur sempre meglio che privi di 
pano e di lavoro in terra straniera. 


In data del 10 corrente il ministero delle 
finanze indirizzdò una circolare alle agenzie 
del tesoro ed alle tesorerie provinciali ; ‘alle 
Ficevitorie ‘circondariali ‘e ai contabili della 
riscossione; ai signori sindaci ed agli uffizi 
di anagrafi e dello stato civile intorno ai di- 
ritti di bollo sulle quietanze e sui certificati 
di vita che si rilasciano nelle provincie della 
Venezia e di Mantova, o in altre parti del 
regno, per partite di spesa riguardanti quel 
territorio, 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


reRNATA DEL 18 cERNATO 
PRESIDENZA DEL COMMENDATORE Lanza 


La seduta è aperta colle solite formalità al 
tocco e mezzo. 

Sì procede all’appello nominale: 

memnrm-picuar scrive rinunziando. alla de- 
putazione per motivi di salute. È quindi dichia- 
Tato vacante il terzo collegio di Bologna. 

mamrINELLI presenta la. relazione sul bi- 
lancio dell’ interno. 

rusexTx (ministro) presenta un progetto di 
legge per l'armamento delle navi corazzate ‘e 
per la trasformazione delle armi della marina. 

CAMIEBRAY-DIGNXY presenta un progetto di 
legge per modificazioni al bilancio PA er 
‘ L'ordine del giorno reca ‘il seguito ‘della di- 
scussione del bilancio.d’ @ntrata. $ 

meLLANA ritorna sulla questione da lui sol- 
levata ieri, sulle parole pronunziate dal ministro 
Broglio; siccome però aveva demandata la parola 
sopra l’ordine della discussione, il presidente lo 
interrompe. 

L’oratore presenta un ordine del giorno col 
quale la Camera biasima le parole pronunziate 
ieri dal ministro Broglio ; vuole che il governo 
dia spiegazioni e chiede che esso sia messo ai 
Voti prima della discussione dei bilanci. 

Il présidentè gli fa inutilmente ‘osservare non 
essere questo il momento dil parlare. di ciò; egli 
sostiene che questo è un suo diritto.e che le mag- 
gioranze non possono loglierglierlo. La Camera 
fa rumori “li disapprovazione. Finalmente l'on. 
Mellana protesta contro ciò che egli chiama una 
violenza. 

Il presidente lo chiama all'ordine. 

rLazzamo non vuole che si proceda oltre 
prima che non si conoscano le intenzioni del mi- 
Distero. (Vivi rumori a destra). 

mresipente fa osservare cho il Ministero 
darà le sue spiegazioni quando crederà è che d’al- 
tronde egli (Lazzaro) potrà fare le sue osseryva- 
zioni al momento dell’esposizione finanziaria; Frat- 
tanto essendo chiusa la discussione generale, bi- 


- incidenti 
"vincia dî Cremiona s0n0 soppressi ed aggre | june 


discussione sui capitol I e Il sui quali la Com- 
è ancora pronunziata. riguar- 
egg la E e la ricchezza mobile. 
Questa domanda è accordata. rob 
Il capitolo 2.0 riguarda la tassa. sui fabbricati. 
Vi è sopra di esso accordo frala Commissione ed 
il «Ministero perchè entrambi lo stabiliscono in 
L. ‘45,191,675 61 iI Sk i 
‘Sopra. questo. capitolo parlano brevemente gli 
on Fiaba: lchiorre,. Bertea e Ferrara. 
‘tolo | Mili B WIODA 


Il capit “approvato. 
oLivizri € vILLAPERNICE presentano due 


BRIGANTI-BELLINI muLLINO intende s0l- 
levare una quistione di massima sulla tassa sulle 
vetture, ma desiste dopo alcune parole ‘mn 
Lazzaro. 

“Apresi la discussione sul capitolo 4.0 che tratta 
della tassa sulle vetture pubbliche, private e sui 

. Il Ministero proponeva di flssare per 
questo capitolo L. 4,567,000; la Commissione in- 
vece propone sole L. 3,567,000. 

Per giustificare Mccata) la Com- 
missione dà le Vista, E ioni: i 

« Comungne non siano finora compilati i rie- 
piloghi Pg onde possà con certezza misu- 
rarsi l'entità. del. reddito ‘imponibile ed il rela- 
tivo prodotto di questa imposta ; pur  nondime- 
no, stando aì ci [coli medesimi presunti pel 1867 
e prevedendo conseguenze che indubitata- 
mente dovranno apportare sugli effetti della tas- 
sazione le disposizioni sancite con Ja circolare 
regolamentaria del 26 ‘agosto prossimo passato, 
numero 7, relativa alla valutazione dei criteri 
alla cui stregua devesi procedere. all’abbuona- 
mento per il pagamento della tassa, la diminu- 
zione prevista dal Ministero, in confronto alla 
somma stanziata pel 1867, deve ritenersi assai 
più rilevante. 

« Mossa da codesta considerazione la Commis- 
sione ritiene fermamente che venturo anno 
nou possa prevedersi una ci fra imaggiore alle 
lire 8,567,000, dal che ne deriva la differenza in 
meno di un milione ; e ritiene inoltre la tassa in 
parola meglio referibile a tributo municipale, an- 
zichè governativo. » 

razzano vorrebbe che questa tassa fosse 
data ai comuni. È 

camsrax pienx dice cho studierà la qui- 
stione. 

PLUTINO ED ALFIERI muovono brevi 0s- 
servazioni sopra questa tassa, osservazioni alle 
quali risponde il ministro delle finanze. 

LAZZARO propone un ordine del giorno col 
quale la Camera. invita il Ministero a percepire 
nelle varie città questa tassa sulle vetture in 
proporzione delle rispettive tariffe locali. 

Dopo lunga discussione il capitolo è approvato 
come è proposto dalla Commissione. 

TI capitolo 5 riguarda la tassa sulle successioni 
ereditarie. Proposta del ministero 13,500,000 lire ; 
della Commissione 12,500,000. 

La Commissione così si esprime in proposito : 

« La cifra prevista pel 1867 era di L. 12,774,960, 
però, dovendosi far calcolo sulle riscossioni ve- 
rificatesi fino a tutto lo scorso settembre in 
L. 8,753,764 43, è a presumersi che, alla fine del- 
l’anno, non potrà peranco essere raggiunta la ci- 
Îra prevista; onde sembra più esatto il prevedere 
pel 1868 un prodotto .di,L. 12,500,000, anzichè 
quello di.L. 13,500,000, stanziato dal ministero ; 
dal che ne deriva la differenza in meno di un 
milione di lire. » 

È approvate il capitolo secendo la proposta della 
Commissione. Sono. pure approvati i seguenti 
capitoli : 

6. Tasse suî redd. di mani-morte L. 3,400,000 

7. Id. ‘sulle Società comm. e.ind. -« .,9,738,20 

8. Id. del 10 0,0 sui prodotti del 

mov.a gr.de veloc. delle ferr.0 « 5,400,000 

9. ld. di registro . .. 0.0. . « 28,500,000 
10. 16. ipotecario .... . ...>. «4230,000 

11. Id. Garta bollata e bollo . . a 24,753,950 

Sul capitolo 12, degane, vi è divergenza fra 
ministero e Commissione. Il primo propone una 
somma di L. 77,021,280, mentre la Commissione 
vorrebbe fissare sole L. 74,021,280. 

(Ecco ciò che. in proposito dice. la Commis- 
sione: 

« Anche il prodotto ‘di questo capitolo nelle 
risultanze della riscossione fino a tutto lo scorso 
novembre offre ‘la non indifferente diminuzione 
di circa lire 6,000,000 sulla cifra prevista nel 
bilancio del 1867. 

« Sebbeno mella valutazione di questa parte 
delle pubbliche entrate abbiano a tenersi a cal- 
colo i dissesti causati dal corso forzato de’ bi- 
glietti di Barca ‘6 le ‘conseguenti perdite sulla 
valuta, la influenza dell’ epidemia colerica, che 
ha afflitto la maggior parte delle contrade ita- 
liane, ed in certa misura gli ultimi avvenimenti 
politici ché hanno potuto alterare il movimento 
ordinario delle importazioni, delle esportazioni e 
del transito, pure non può ritenersi che l'aumento 
supposto dal ministero fino a lire 77,021,280 possa 
essere raggiunto alla fine dell'esercizio del 1868; 
il che poi mostrasi tanto più evidente, in quanto 
che, essendo già stato approvato il disegno di 
legge per la proroga dell’ attuazione della. legge 
11 maggio 1863, relativa ‘alla soppressione dei 
porti franchi di Genova e di Ancona, non può 
farsi assegnamento sopra un maggior provento 
di quasi un milione che speravasi ricavare colla 
cessazione di quelle, franchigie doganali. 

« Dal che ne consegue che, anche quando si 
abbia riguardo alla speranza di un miglioramento 
nelle condizioni economico-commerciali del paese, 
la Meet ty Ripi di non essere discosta dal 
vero riducendo la cifra prevista dal ministero î 
ao Mz.) a lire 7 021.980. d n 

po breve discussione Ja Camera fissa,questo 
Voritola in L. 75,021,280. a 

approvato il capitolo 13 Diritti ittimi i 
19. 660,000: p iritti marittimi in 

capitolo 14 Dazio consumo è sospeso di 
domanda della; Commissione. Mg 

Sul capitolo 15 Tabacchi c’è divergenza fra 
Ministero e Commissione. Il ‘primo propone lire 
94,000,000, la seconda lira. 93,300,000, e giusti- 
fica questa diminuzione nel seguente modo : 

€ 1l ministero, tenendo presente l’aumento ve- 
rificatosi nelle riscossioni sino a tutto novembre 
del corrente anno, ha creduto opportuno di ele- 
vare la cifra di previsione pel 1868 a L. 94,000,000 
cioè a dire di un maggior provento di 2,1364152 20 
lire ‘in rapporto a quello che era stato previsto 
per. l'esercizio del 1867; ma, malgrado si abbia 
riguardo, all'aumento verificatosi nella riscossione 
del corrente anno, cotesta previsione debbe rite- 
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nersi eccessiva di lire 700,000; onde Ja cifra to- 
tale prevista dal minîste:o per lire 95.000,06 
può fondatamente ridursi a Îire 93,300,009. La 
Commissione poi spera»nei buoni risultamenti 
degli studi che il governo ha intrapreso per mi- 
gliorare l’entrata, ed il sistema che' dee regolare 
questa branca di erariale risorsa. » 

Dopa breve discussione , alla quale premono 
parte gli on. Lazzaro 0 Cambray Digoy, la Camera 
approva questo capitolo nella somma di 93,800,000 
lire. Sul capitolo 16 Sali, Commissione”e Mini- 
Fn) sono d’ accordo nella somma di 66.000.000 

re. . 

E approvato. 

Sal capitolo 17 Polveri yi è divergenza. Il Mi 
Distero propona 3,600,000 lire. la Commissione 
L. 2,800,000, Essa così si esprime: 

« Anche il prodotto delle polveri che:pel:1867 
fu previsto in lire 2,050,000, argomentandosi dalla 
riscossione verificatosi fino a tutto lo scorso no- 
vembre fa desumere alla fine dell’anno un au- 
mento presso a poco di lire 700,000. Gnd' è che 
la Commissione, fidente nella speranza di potersi 
ottenere nel 1868 un prodotto di maggior rilievo, 
ha elevato la cifra di lire 2,600,000, prevista dal 
Ministero, a lire 2,800,000. » 

Parlano sopra questo capitolo gli on. Fenzi, 
Civinini, Corte ed altri, dopodichè l'articolo è 
approvato nella somma proposta dalla Commis- 
sione. 

Il capitolo 10 Lotto rimane sospeso dietro do- 
manda della Commissione. 

Sono approvati i seguenti capitoli , nei quali 
vi è accordo: 

19. Rendite di stabili ed altri capitali apparte 
nenti al demanio, ‘L. 14,234,975 93; 

20. Rendita di beni delle soppresse corpora- 
zioni religiose passate al demanio dello Stato, 
per memoria ; 

21. Interessi sui titoli del debito pubblico, in- 
teressi di azioni industriali e di credito lire 
65,483 19. 

Al capitolo 22 Proventi eventuali diversi vi è 
accordo fra Commissione e ministero nella somma 
di L. 2,642,882. 

Sopra questo capitolo parlano gli on. Lazzaro, 
Mellana ed altri. 

merLana vorrebbe che si stabilisse una tassa 
sopra i giornali î quali hanno Ja facoltà delle in- 
serzioni giudiziarie, oppure che ‘si lasciasse che 
queste inserzioni si concedessero al giornale che 
lo facesse a miglior prezzo. 

L’ oratore sostiene che in qualunque modo si 
voglia giudicare la rosa, l'obbligo d’ inserire in 
dati giornali gli avvisi giudiziari non si potrebbe 
negare che essa non sia un’ imposta per i con- 
tribuenti. Propone che queste inserzioni vengano 
fatte per via di licitazione, 

mrosLIo. La questione sollevata. dall’ on. 
Mellana è molto complessa. L’argomento non può 
essere sciolto ora. D'altronde il governo prima 
di tutto deve pensare alla maggiore possibile pub- 
blicità delle inserzioni, nè può essere indifferente 
al colore ‘politico del giornale il quale gode il 
privilegio di questi avvisi. Accettando la propo- 
sta Mellana. si. correrebbe il. rischio ehe gior- 
nali o reazionari o repubblicani rivestissero quel 
carattere semi-ufficiale che volere o non volere 
hanno ‘i giornali i quali pubblicano gli avvisi 
giudiziari. Crede il ministro che di questa que- 
stione si faccia a migliore occasione un argomento 
di speciale discussione. 

merzama non disconosce ‘le difficoltà accen- 
nate dall’on. Broglio ma crede che'si “potrebbe 
evitarle stabilendo che il governo ha facoltà di 
dare Ja sua approvazione alla scelta def giornali; 
cosicchè se per motivi politici il governo potrà 
non concedere l’ inserzione degli atti “giudiziari 
ad un giornale reazionario o repubblicano la do- 
vrà però sempre accordare al miglior offerente 
fra i giornali liberali. 

»s FiLIPPO spiega in qual modo si debba 
comprendere il maggior lucro che i giornali per- 
cepiscono per îl fatto della inserzione degli atti 
giudiziari e come non essendo il caso di par- 
lare d’imposta non è neppure quello di chiedere 
al governo che percepisca una quota parte di 
questi utili. 

SAN powato propone un ordine del giorno 
inteso ad invitare il ministero a concedere gli 
atti giudiziari per mezzo di pubblico incanto. 

maccmi trova che la è questione che deve 
una buona volta essere definita. Non si tratta 

di questione di necessità, ma bensi di scandalosi 

favori. 

L’oratore cita il fatto della Provincia la quale 
oltre a non essere il giornale fl più diffuso, nè 
retrivo, fu ereato apposta iper le inserzioni giu- 
diziarie mentre tutti sanno che la Gazzetta la 
più diffusa era quella del Popolo. Ora che ac- 
cade? che un bel giorno il governo obbligò l’e- 
ditore a cambiare tutta la redazione, ‘oppure a 
perdere il privilegio. Eppure ‘tutti’ sanno che 
quei redattori non erano nè ultra retrivi nè ultra 

democratici. ù 

Bisogna che cessi questo scandalo e che que- 
sti privilegi non dipendano più dal favore dei 
ministri passeggieri e che cessi pel decoro stesso 
della stampa. 

L’on. Macchi appoggia per conseguenza le idee 
degli on. San Donato a Mellana. 

mE FILIPPO prega l'on. San Donato a riti- 
rare il suo ordine del giorno ‘perchè prima di 
tutto il ministro che ‘più ‘questo argomento ri- 
guarda è assente. Eppoi il gabinetto non potrebbe 
ora accettare um ordine del giorno che risolve 
una questione che ha bisogno di essere matura- 
mentò studiata. Frattanto il Ministero s'impegna. 
di studiare la questione. _ o Ù 

san menato ritira li sua proposta. * 

wicorERA è san Donato chiedono qual- 
che schiarimento sulle tasse che. si pagano per 
visitare il Museo di Napoli e sugli scavi di Pompei. 

mnogiio (ministro) dice che assumerà infor- 
mazioni in proposito, e che appena avute egli 
stesso darà tutte le dichiarazioni possibili e pro- 
porrà, se crederà opportuno, qualche proyvedi- 
rta non è soddisfatto di questa rispo- 
sto. Egli dice che il Parlamento hu diritto di sa- 
pere come stanno le cose. prima di fissare una 
somma sul. bilancio. Aggiungo che i. successori 
dell’ attuale Ministero non avevano diritto di met- 
tere quelle tasse. (Viva ilarità) sr 

nicemera Vorrebbe sapere se il provento 

di queste tasse figura nel bilancio attivo. 

srocLio dice che no ; perchè il professore 

orelli ,. 
posta 
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har del fondo d’ammortizzazione nel Veneto in 


pe”, * È 
Provento ad un maggiore sviluppò‘ degli Scayà {sizione Well'arSenale del. Corpo dei pompieri i 


stessi. 

WicomemA proga il ministro di dirgli a quanto” 
Ammonta dintroito della tassa per gli scavi. si 
sedute. 

E approvato quindi il capitolo 22, 

Lo sorio pure il 23, Fitti ed altre rendite dei 


- 91,656, ed il 24, Rendita di enti ‘speciali ‘ams | 
inistrati dal demanio in L. 2,038,839 77. d 

Sul ‘cspitolò 25, Poste, ‘il ministero propone 
17,000,000 è la Commissione 15,500,000. TA 

La Gommissione giustifica così questa diminu- 
zione: 

« Dal quadro, delle riscossioni risalta che fino 
all'ottobre del corrente anno non si sono riscosse 
per questo cespite d'entrata senon L. 18,719,461 7%;, 
talchè., se.i proventi procederanno nella stessa 
misura per l’ultimo bimestre ‘dell'esercizio attua= 
le, come è a credersi, potrà«fin d’ ora prevedersi 
che al volgere dell’anno non si avrà un prodotto 
maggiore ‘di lire:15,263,354 06; però nellà fidu” 
cia che, nel icorsodel'ivegnente anno, reprimén- | 
dosi efficacemente il.,mal vezzo della frode e del 
contrabbando, adottati quei. provvedimenti che 
furono indicati e svolti nella relazione annessa 
al bilancio d’entrata del 1867, la Commissione vi 
propone che la cifra sia elevata a L. 15,500;0005 
il che importa sempre una differenza in menò 
di lire 1,300,000 sulla somma prevista dal Mini- 
stero, » 

cammRAr DIGNY accetta questa diminu= 
zione. 

seismIpt DopA fa molte osservazioni sul 
servizio postale, ne biasima l’organizzazione, ne 
deplora i cattivi risultati e chiede al governò 
molti dettagli in proposito. } 

cantRILI. (ministro) dà al preopinante 16 | 
chieste. spiegazioni, difendendo l’amministrazione | 
delle Poste dalle accuse. che le-furono mosse, 

nicmerti si lagna anch'egli del servizio po- 
stale e specialmente di quello dei waglia. Come) 
giornalista, egli dice, potrei assichrare ‘che molti! 
non ne. pervengono alle amministrazioni dei gior= 
nali. > 

canvenLi trova che i disguidi che avvengono! 
în Italia non sono per nulla maggiori di quelli 
che avvengono negli altri paesi. 

oriva deplora gli abusi che avvengono alla 
posta, specialmente in momenti di crisi politiche. 
Dice, a proposito dei documenti Rattazzi ,..che 
evidentemente la .leitera del prefetto di Genova 
parla di sottrazione di una lettera (Rumori). Ed" 
il ministro Gualterio la presentò (o, ne, 4 de 
stra). invoca provvedimenti in nome della morà= 
lità pubblica. da 

RATTAZZI (per un fatto personale) ‘non ‘ti° 
corda in qual. wodo la lettera in quistione ve-. 
nisse trasmessa. Forse il prefetto di Genova Ja 
ebbe per altra via. In tutti i casi il prefetto nè 
chiese., nè.ebbe mai dal governo la facoltà di 
sequestrare quella lettera. : 

riastRI Crede che queste discussioni pò- 
trebbero trovare miglior posto allorchè si par- 
lerà del bilancio dei lavori. pubblici. 

exxva non intese di.accusare l'on. Rattazzi; 
sostiene soltanto che un documento del prefetto; 
di Genova testifica irrefragabilmente che .il se- 
greto delle lettere non esiste in Italia (Rumori): 

BENABREA protesta altamente contro que? 
st’accusa e nega ch il segreto delle letterò fosse 
violato. 

micorera dice che racconterà un fatto e chè 
spera che non vi sarà nessuno zelante che do- 
manderà sotto qual ministero esso avvenne. 

xxzi domanda la parola. «Di 

nicorera parla di arresti fatti a Napoli per, 
una cospirazione immaginaria, e dice che al 
sì sequestrarono lettere che credevansi essere 
chiave di quella cospìrazione. Invece queste le 
tere erano semplici cireelari per ottenere delle 
biografie. Dice che queste violazioni durarono per 
molto tempo. À Î 

xINZI crede che queste accuso hon esistono 
e che esse sono temerario. 

L’ incidente non ha seguito. 

Il capitolo è approvato nella sorama proposta 
dalla Commissione. : 

merss. Il seguito della discussione sarà 
viato a lunedì. i 

A destra: No! No! domani. on 

A sinistra; Sil Si! (Rumori). ) 

Molti deputati di sinistra abbandonano l’aula: 

»xes. Fu proposto di tenere seduta domani. ‘ 
| RICCI GIOVANNI dimostra che domani non‘ 
sì può tener seduta, attesochè Commissione 
di cui egli fa parte deve conferite col ministro. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

Lunedi seduta. 
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Con suo notificazione del 14 corrente, ; la | 
Direzione generale delle dela chel 
nello scopo di premunire letario contro le 
frodi replicatamente tentate a suo danno Mel 
pagamento .dei vaglia postali telegrafici, il 
Ministero dei lavori pubblici hà determinato: 

1° Che il pagamento non ‘debba esset: 
fatto che a persona conosciuta ; e 

2° Che in difetto di conpscenza perso- 


‘tare un malleradore. conosciuto. e solvibile;‘ 

‘8° Che non sia tenuto conto di alcwn' 
documento esibito per. giustificare la iden- 
tità. personale dei, destinatari di detti vaglia. 


i 


Nei comuni di Martellago e Marcon (Ve 
nezia) sono state raccolte ed ‘inviate al Mi 
nistero lire 20 per soccorsi ai poveri ddî- 
neggiati dal cholera nel regno. 


A aio 


era stato dato-l’incarico di esaminare glstli 
| fatti per condurre in Firenze | l'acqua dii 
gnalla, già aquistata (dal municipio, non che 
quelli telativi ad altre sorgenti’ che sori 
in tale località, presentava il suo rapporto'al 
10omRRInes si . ti 


IRR n 
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Rroezzo glielo dirà in una délle prossime 


nale dei destinatari questi débbano presen 4ì 


‘(1 47 corrente l'ingegnere Cagt agalli al quale= 


di Firenze, che doveva aver Inogo oggi, 49, 
è stata protratta a domenica prossima, 26 
corrente. se 

In tatto l’anno 1867 vennero, a cura della 
polizia' municipale, raccolti e depositati nel 
pubblico ‘stabulîrio 81% cani, dei quali 225 
furono restituiti ai proprietari #389 vennero 
uccisi, oltre a questi, 65 cani farono raccolti 
nelle.acque dell'Anno e interrati. 


I 

Dalle guardie. di pubblica sicurezza venerdì 
scorso, furono. arrestati. tre oziosi, un indivi- 
duo imputato di farto e tre petturbatori della 
pubblica quiete. ; 

Contemporaneamente, le stesse guardie con- 
testarono le contravvenzioni a quattro. fiac- 
cherai. 
ciBomani, a mezzogiorno e mezzo, nell'Isti- 
tuto di studi superiori il prof. G. B. Giuliani 
farà la sua lezione sulla Divina commedia e 
la letteratura italiana, alle 2 pom. il prof. 
A. Gennarelli farà la consueta lezione di Ar- 
cheologia e Geometria antica. 


TEATRI 


R. Teatro Pagliano. — La sera di dome-: 
nica, 19, a ore 7 1}2, si rappresenta J'opera | 


Violetta ed il ballo Profeta. 


Nella giornata del 17 gennaio il termometro 
sentigrado del-R. Osservatorio astronomico di 


Firenze segnava la temperatura massima di‘ 


+ 9,5. e la minima di — 1,0. 
Nella notte del 18 gennaio Ja temperatura 
minima di 3,5. 
Nota dei decessi denunziati 
17 gennaio 1868: 
Giraudi Marta, d'anni 24 — Raugei Luigi, 
id. 91 — Biffoli Angiola, id. 69 — Paoli Au- 
gusto; id; 211: ‘Bruschi Francesco, id. 71 


= Ugolim Gaspero, id. 84 — Pratesi Mar-} 


gherita, id. 68-— Degli Innocenti Maria, id. 


;| 79 — Meucci, Angiolo, id. 70 —. Tognotti.| 


Colomba, id. 79 — Fani Caterina, id, 87 — 
Secci Teresa, 1d..80 — Massetti Gaspero, id. 
84 — Gabellitiî Nicola, id. B4. 

Prù 8 bambini che non avevano ancora 3 
ana 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 23, cioè 9 maschi, 10 femmine 
e 4.nato-morto; 


Matrimoni del dì 16 gennaio: 
Benelli Carlo; comm. di 1.a classe nel mu- 


nicipio di de x e Malfatti Ermenegilda, 
insegnante comunale di prima classe, di Pavia, 

Masini Angiolo Michele, guardia daziaria, 
di Bagno.a Ripoli e Duranti Antonietta, ca- 
meriera, di Firenze. 

Albertini Tommaso, fruttaiolo, di Civitella 
e Sagrestani Concezione, cucitrice, di Firenze. 

Rossi Eugenio, renaiolo, di Firenze e Mu- 
linelli Palmira, di Firenze. x 

Garretti Francesco, scrivano, di Firenze e 
Mazzanti Adelè, ‘cucitrice, di Firenze. 

Pierantoni av. Augusto, professore nel- 
l'università di Modena, di Chieti (provincia 
di Abruzzo) e Mancini Grazia Sofia, possi- 
dente, di Napoli. 

«Del IT: 

Fasti Degli Innocenti Antonio, manuale, di 
Vinci e Bacchi Marianna, attendente a casa, 
di Pelago. 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


— Leggiamo ‘in data del 17 nella Lom- 
bardia: ‘ 

Tn questi giorni, nella provincia di Milano 
seguirono diverse aste per vendita dei beni 
ecclesiastici , e come nelle precedenti, assai 
numeroso fa til concorso degli aspiranti. — 
Ogni ceto di persone interviene all’ asta, ed 
anche tra gli stessi coloni conduttori dei fondi 
molti si schierano fra gli oblatori e non po- 
chi riescirono deliberatari. 

Ad Abbiategrasso il risultato fu più che 
soddisfacente ;\/tutti i lotti descritti nell’ av- 
viso del gioriò 17 dicembre p. p. furono 
‘venduti con un aumento di circa 7000 lire 
superiore del complessivo valore peritale. 

A Melegnano andò deserta l'asta di soli 
due lotti, gli altri tutti vennero deliberati a 
prezzo di gran lunga superiore a quello di 


"stima. 


A/Desio la' ‘gara “riuscì ancora” più ‘ani- 
‘mata; tntti «i lotti descritti nell'avviso del 
20.dicembre.ps p. furono venduti, e taluno 


libera superiore-al-doppio di quello di stima: 
il complesso diquei lotti di L. 48,485, va- 
lore peritale, atmentò a L. 75,910. 


il (Giornale dii Napoli del16,dal nostro) porto 
continuerannola partite vapori per l'alta Italia, 
pel 'trasporto’’delle reclute è dei congedati 
delle classi del 41. 

— di-Gonsiglio comunale di Boscotrecase 
ha-deliberato, dietro proposta del sindaco, un 
distinto ringrazian: itv-a tuttii carabinieri 
che, durante il cholera dell’anno scorso, cora- 
porievano quella ‘stazione di ‘pubblica ‘sicu- 
rezza; alla concessione della ‘cittadinanza ‘al 


«signor Gaspari, brigadiere. di. quel distacca- 


tore degli scavi di Pompei, fece, 


| Stante.i vari insendi che si/ebbero a'@8’ 


mento di;carabinieri; per, le sne speciali pre- 
stazioni in. pro dei ‘cholerosi, lesi 


* blorare negli scorsi giorni, la pubblica esposti» — All’ Indipendente di Napoli del 17 scri- 


} festituisce ‘al cardinale D'Andrea tutti i suoi 


| vivissima questo fatto, che onora altamente 


di questi ebbe un'ammento nel prezzo di de- | 


PIROPE DI n . 
—. Ogni, giorno, fino a nuovo ‘otdinè, scrive'|* 


-—P—T—r r@11({( pt.(°@’f1t’__1Prrg1@Pr@r%@ 


i vono da Caltanissetta che. essendosi deplo- 
tati aleuni furti, che i bravi dei nostri tempi 
chiamano colpi di mano, sulle strade a ruota 

wdella provincia, in varii comuni della quale 

| &rovansi di ‘presente diversi distaccamenti 
della real trappa, il colonnello del 54° fan- 
teria conte Melegari, a richiesta del prefetto; 
ha disposto ché da ciascun comune muova 
una pattuglia militare lunghesso lo stradale 
per incontrarsi con l’altra' che parte dal luogo 

| yicino, per medo che la strada su per giù è 

| continuamente sorregliata, ed è tolto ai ma- 
landrini di pateryi scorazzare a loro bell’agio 
mettendole mani addosso ai viandanti, i quali 
troveranno ora in questo, temperamento quel 

«conforto e quella vigilanza elte desideravano 

i meri tranquillamente: alle loro fac- N OTIZIE ULTIME 
cende, 

| —.Il Giornale di Roma del 17 pubblica 

| mm Breve di Sua Santità, papa Pio }X che 


spayenteyoli. Le fiamme e la lava erano vo- 
mitaté da due coni. 

Durante il pomeriggio del 27 novembre, 
dopo una serie di esplosioni, il vulcano. co- 
minciò ad emettere una quantità di sabbia 
nera, e durante la noite si potevano scorgere 
le immense fiamme anche da Leone. Il.giorno 
seguente le vie ed i tetti delle case di quella 
città erano tutti ricoperti dalla sabbia nera. 
Ora tutto il paese dal vulcano al Pacifico ad 
una distanza di 30 miglia ne è coperto in- 
leramente. Dopo 16 giorni di eruzione conti- 
nua, il. vulcano ora non manda che fumo, Il 
corrispondente del Times gli manda un po’ di 
quella sabbia perchè venga analizzata. 


La Gazseita ufficiale del 18 ha per tele- 
grafo da Napoli: 

« Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa 
d'Aosta sono qui felicemente arrivate alle 9 
e 6. Accoglienza festosa per parte della po- 
polazione. Furono ricevute da tutte le auto- 
rità civili, militari e rappresentanze. » 


diritti, privilegi, dignità, prerogative ecc. in 
seguito alla ritrattazione dal medesimo pub- 
vv blicata. 
|. Però la diocesi di Sabina e l'abazia di Su- 
i biaco saranno amministrate mon più dal car- 
dinale D'Andrea, ma da persone a tal uopo 
deputate dal Papa. 

— Nella Gazzetta di Trento del 17 si) 
legge: 

« Molti dei nostri lettori ricorderanno certo 
A. Maini che, venuto all’epoca delle feste del 
Santo Concilio (nel 1863) in questa nostra 
città, pensò bene di stabilirvi fissa dimora e 
| si trattenne fino ai primi del 1864 alla qual’e- 
poca pensò meglio di mutare domicilio. Ora 
| sappiamo che ‘essendosi. egli ,. dopo, la. ces- 
sione del Veneto, stabilito a Gorizia dove si 
| occupava dell’ istruzione a suo modo della 


Dispaco: BuermnioÌ 


[AGENZIA STEFANI] 


Vienna, 47. — La Gazzetta ufficiale con- 
ferma nelle loro parti principali le informa- 
zioni receniemente pubblicate dai giornali 
sul programma della politica estera del go- 
verno anstriaco. Soggiunge che tuttavia que- 
ste informazioni non furono inspirate officio- 


| gioventù, tanto che il collegio dei professori | samente. ; 
chiese replicatamente il suo allontanamento, | | Stoccolma, 17. — Fu aperta la sessione 
la notte del 9 venendo il 10 gennaio, venne | alla Dieta. — Il re nel suo discorso parlò 


| egli svegliato improvvisamente da molti servi 
della giastizia, i quali fattolo vestire lo con- 
dussero fuori della città ed oltre il confine 
austriaco ;, rimettendolo al. governo italiano. 
Lo stesso successe a tre reverendi PP. della 
Compagnia di Gesù, i quali inutilmente chie- 
sero una proroga di sole 24 ore; essi dovet- 
tero come'il Maini assoggettarsi immediata- 
mente all’ esecuzione dell’ ordine contro loro 
emanato, » 

| Chi fosse l'istitutore A. Maini noi lo igno- 

riamo, ma non è improbabile ch'egli sia; uno 
di quegli ignorantelli che seguivano le orme 
| del reverendo padre Théoger. 


sulla necessità di provvedere alla difesa mi- 
litare del paese, e disse che verrà presentato 
a questo scopo un progetto di legge. 

Berlino, 17. — La Gazzetta della Croce 
conferma la voce di un riavvicinamento ami- 
chevole fra la Prussia e l’Austria. 

Madrid, 17. — La Gazzetta di Madrid 
annunzia che il governo ordinò una quaran: 
tena per le provenienze di Sicilia, delle Ca- 
labrie, di Malta, di Cuba, di. Portoricco, di 
Galveston, di S. Tommaso, del Messico, della 
Plata e del Brasile. 


Napoli, 18: — Questa mattina somo arri- 
vati il duca e la duchessa d’Aosta. Furono 
accompagnati al palazzo dalle autorità civili 
e militari e da una gran folla di cittadini, 
Stassera illuminazione e fuochi d’artifizio, 

Chiusura della Borsa di Parigi. 


HI freddo mel Canavese. — Leg- 
giamo in data del 16 nella Dora Baltea di 
Ivrea: 


‘Il freddo fu in questi giorni sì intenso, che Parigi, 18 gennaio 
la Dora agghiacciò lunedi,:13, sì solidamente 17 18 
fra il ponte Vecchio ‘ed il-Nuovo, da soste- | Rendita francase 8 *,, . .. 1 .68.77/ 68 60 
nere l'immenso peso di nève che vi si gettò p Malnati laico: 43 15.) 43 20 
di sopra, spazzando il Corso Cavour. Basti { * 2 o *mese i |> &3:034 7 42-42 
il dire che avevamo 12 gradi sotto lo zero. VALORI DIVERSI 
Per noi solo l'inverno del 1829 può ofirire | Az. Eredito mabil francese | 163 — | 163 — 
paragone col presente. RIA, Austriache > 503 — | 507, 

> ‘estito austriaco 1865 327 — {327 — 

Generesa elargizione. — Il signor | Ferrovie kombardo-Venete 398 — | 3460 — 

Anselmo Forti, e; case di Vienna del di pupa 90 ra Bnicrtti ti LIA 

17 corr., ha fatto alla Società operaia di qué- Sr già dato —| gs 

sta città il cospicuo. dono di he 1000,, col | Ferrovie Vittorio Emanuele ui fe boni 
mezzo delle quali desidera che sia costituito È rent 

nel seno della stessa un magazzino di Pre- MRRIRIEAREE RRIANÀ sso cuscini 929% 


videnza. Noi registriamo con soddisfazione | ———m1m1tm11—t.@-cmeo 


 GIAGOMO DINA, Dmersoae, 


il cuore e l'intelligenza di chi ha voluto im- Giovasuii RomBaLbo; gerente. 


piegare il suo danaro in opera tanto utile, 
ed osiamo sperare che il generoso slancio del 
Forti non resterà a lungo senza imitatori in 
questa nostra Verona, dov'è sentito più che 
mai il bisogno di migliorare prontamente e 
con efficaci provvedimenti le condizioni delle 


Borse di commerelo, 

Borsa di Firenze del 17 gennaio | 

$i G. 1494712 d.. 49 45 
Id. » +. POL 4945 d49 4212 


classi operaie. GI. W-d 6985 
L’eruzione del Vesuvio. — Nella SESIA CL GL = dd 83 85 
scorsa notte, scrive il Giornale di Napoli del DE pra naz. tosc. GA 


16, la lava prese un poco di vigore e verso 
le tre la montagna mandava di muovo forti 
boati. 


Id. Banca naz. Regno 
d'It.1 luglio 1867. N. 
Az. Str. Ferr. rota. FC. 


l 

L 

La lava sul piano della ginestre si è man- | Id. Str. Ferr. livora. (C.L 

tenuta e si può dire straordinaria. Id. dedotto il suppl (G. I 

Quel luogo venne in lutto il giorno di ieri | ObbI. 8 *j, delle sudd. N. LL 

visitato da numerose comitive per lo più di | Az. SS. FF. Merid N. L 

forestieri. Obbl. 3 *], dello dette G. L 

È ©igs37 7] ObbI dere. 5%, in 

Salvataggio. — Nel Giornale di Sicilia: |: sorio complete C. 1,400 — d. 399 — 
del 13 si legge: Id. in serie di 10 G 1 401 —d. 399 — 
Una-barca pescareccia' di Marsala, ‘Za Ca-| Obbl.ins. non compl. Cl. — —d a 
rità, num. 28, padrone Amitano, essendosi‘| 1®Pr. comun 8%| Nk — — di me 
sommersa îl 30 dicembre-a-22*miglia-S. Ov. |-$"j.it-inpico pezzi N. L w ire 
da Marsala, il suo equipaggio composto did. 8%], idem. . 35-d —— 


quipaggio-ca Bol Prezzi fatti dal 5 "I, 49 45 pero. 
persone sarebbe perito inevitabilmente se il.|{RT&ni fasi da i De 1a 88 
A Napoledie d'oro 22 90 — 22 88. 
capitano Josse, comandante lo scuner fran- i 

tese Narcisse, non fosse arrivato a tempo per 
raccoglierli. I naufraghi non solo furono ri- 
cevuti a bordo del Narcisse, ma le'cure le 
più sollecite furono apprestate dal ‘capitano 


Rendita italiana $ “|, 4 
Pe >». ho. — — 493587 
» 5°%, pr. da Pr.L-V.1850 83 59 — — — 


‘Josse per Fimetterli a vita, e la barca che fu | azioni Banca Nazionalo . . 1590 — — — — 
anche salvata per cura dello stesso lor fu ». Strade ferrate Meri 177 — — — — 
| Timessa, ‘ a “ | ObbI.Str.ferr.L.V.Ilaliacontr. /— — — — — 
Uma ‘bella età. — Nel cantone di Gleris, | * ,”., Meridionali TO, Ria gita 


» Beni demaniali . . 
»; Città di Mil 18608 )° 70 To 
Borsa di Genova del 17 gennaio s 

Ult. corso Corso p 


a Mollis,' vivono ‘due fratelli e due sorelle 
che hanno complessivamente l'età di 400 anni. 
La Gazzetta di Glaris attribuisce alla salu- 
brità del clima quel fatto straordinario. 


Un-muovo vuleano. — Scrivono allo.| 5 - Rendita italiana cont #00 

i H i; PRIORI) » » fm 49 30 48.90 

stesso giornale da Leone (Africa) ‘chie a Ni- în piccole partite cont SI 

catagua a otto miglia di distanza da Leone, | > Rini 1850: cont TA 

il 14 novembre un nuovo vulcano cominciò | panca d'italia dont 1590 — 1585 — 

ad'entrare in eruzione, verso l'una.ora.di |. ,. + {0.159 3 

mo:te, e si ‘udivano distintamente»le ‘esplo- | Gred. mob. it. v. 400. cont. — —.—- 

sioni sino a Leone. La crosta del'a terrà era | Az. Ferr. Merid. tm —'— \_- 

\xscrepolata cirta ‘a'mèzzo miglio distante; il | Obi. Beni Dean. — cont 398 — 997 le 


vulcano è posto Ira i due vulcani spenti. di.) Borsd di Torino del 17 gennaio 
| Las. Pilassed Orota, 1 boati del valsano erano; Corso legale 49 4 
i sussgi 


Per la quarta pagin: 
Per la terza id. 


REGIR TERME NRE DI MONPRCATINI 


IN VALDINIEVOLE PROVINCIA DI LUCCA 
AVVISO Sat 

Mancando tuttora in molte città importanti del regno una rivendita au- 
torizzata e riconosciuta da questa R. amministrazione, per le acque di Mon- 
tecatini, proprietà dello Stato, la direzione avverte coloro che volessero ac- 
cettare l'incarico, essere disposta a concedere dei depositi con certificato 
nominativo pel Depositario al quale verrebbero fatte le maggiori possibili 
facilitazioni. i Mag 

Per maggiori schiarimenti indirizzarsi alla Direzione delle RR. Terme. 

Bagni di Montecatini 4° 1868. 


Tariffa d'inserzioni { 


La Direzione 


———___€@@€@—_—nsur[<[0r1@11s9 


OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO PAESCO 


—_—t— 
olio è della più sicura provenienza, perchè inviato da una delle princi- 
nevi. e si può mai cader dubbio sulla sua purezza ed attività. Tale 
assicurazione è necessaria per un rimedio che è ormai riconosciuto quale speci- 
fico della scrofola e della rachite, e di tutte quelle malattie, del. petto che sono 
seguite da difetto di nutrizione e da esaurimento delle forze vitali. 
Vendesi alla farmacia Ciuti nel Corso N. 3, in Firenze. 
Prezzo : il chiaro L. 440 — il giallo L. 115 — il &gno L. 1 
Si vende anche all'ingrosso cdi relativo sconto. 


FABBRICA DI PRODOTTI ALIMENTARI 


DI CIOSEPPE gel BELLENTANI 


FORNITORE DELLA R. CASA 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE A PARECCHIE; GRANDI ESPOSIZIONI 


ICONDILINA 


Il sottoscritto unico rilevatario e rappresentante della Ditta intestata 
i A 7 © HI © A 


incoraggiato dal favore ognora crescente col quale sì în Italia che fuor 
et ottoni i prodotti del suo Negozio ha dato le ‘maggiori proporzioni: @ 
sviluppo alla preparazione dei rinomati Zamponi Cappelletti e Goitechmi, ed ha 
introdotto notevoli miglioramenti qnch» nella preparazione di tutti gli altri articoli 
lo.i metodi migliori, nel mentre. la copiose commissioni delle quali vedesi 
onorato gli permettono la massima facilitazione. 
Il suo Negozio trovasi inoltre provveduto di 
Formaggi di Bibbiano. | [Burro fresco di Milano. 
Galantine di Pollo Milanesi. _ Il Penettoni del Biffi, 
$ Idem In È ale Bologa®i, " Kraùti tedeschi 
senape lese Colmans. ini ta 7 
Sent Balsamici premiati. || Vinî e liquori ‘ete. 
Ed altre specialità gastronomiche sì nezionali che estere. 
CARLO GASPERINI 
che firma GiusePPE BELLENTANI. 


Al LEeeeEIEIl”EI!DOÈ)MTITIEEi 


GS victtLitÀ DE-FERNARONI 
ig 


Le antiche o sempre famose Pastiglie Pettorali del’Ermita 
te di vegetali semplici, © prive di narcotici, guariscono po 
la sera all'indomani la tesse srippo, angina, raucedine 
mente) effetti garantiti. 

fondò; ele istruzioni sono 


di Spagna, com 
digiosamente di È A 
voce velata o debilitata di cantanti (speci 
Prezzo L. 2 50 la scatola, con un timbro a secco nel 
firmate di pugno dell'autore, onde evitare falsi i, i 

La infezione balsamico, atiea è l’unica ‘che fia in poch 

rni igienicamente le gonorree incipienti e croniche, goccette e fiori bianchi. senza 
im °di altri rimedi interni. Prezzo franchi 6 l’astuccio con siringa privilegiata. 
e L. 5 senza. Si usa anche come preservativo infallibile. 

IL ento antispasmodico, guarisce injallibilmente i geloni le emo- 
roidi, , fistole, ecc. Deposito generale Genova, farmacia Bruzza; a Firenze, 
farm. Fiat, via della Condotta; farm. Reale al Duomo; farm. Signorini in Porta Rossa 
e» Borgo Ognissanti; Bologna, farm. Malaguti; Bonavia, Ferraresi, Zarri, Tarlazzi; 
Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza, Manzoni; Napoli; Viappiani, Leonardo Romano; 
Livorno, Crecchi ed Angelini; Bari, Lippolis ;. Roma, Si 
Desideri; Spezia, Fossati; Siena, Menaarelli, 

NB. La Ditta A. Dante Ferroni (via Cavour, 27, Firenze) può fornire all’in- 
grosso i signori farmacisti. è 
| e ee 


NON PiU-OLTO- Di FEGATO ni MERLUZZO 
SCIROPPO DI RAFANO .IODATO 
| pi GRIMAULTE G** FARMACISTI A_PAPIGI 


Questo medicawento gode a Parigi e nel uiondò ‘intero d’unariputazione giu: 
stamente. meritata, grazie all'iodio che vi si trova intimamente. combinatoval 
succo delle piante antiscorbutiche, la di eut ‘efficacia è popolare, e nelle quali l’iodio 
esiste na! mente. Esso è prezioso nélia medicina dei ragazzi perche cmbattea 
il linfatismo, il rachitismo e tutti gli ingorgamenti delle ghiandole, dovuoti ad un 
camsa scrofolosa e ereditaria. H s è È 

uno dei migliori depurativi che possiade la terapeutica; esso eccita l'appetito, 
favorisce la digestione, e rende al corpo la sua fermezza ed il suo. vigore natu- 
rale. È una di quelle rare medicazioni i cui effetti sono sempre conosciuti anti- 
cipatamente, e sulla quale i medici possono. sempre contare. E a questo titolo 
che questo medicamento è giornalmente preseritto per comb@ttera la diverse 
affezioni della pelle dai dottori Cazenave, Bazin, Devergie, medici dell’ ospedale 
San Luigi, di Parigi, specialmente censacrato a queste malattie. 
Esigere su ciascheduna boccetta la firma Gi ULT e C. — Prezzo: fr. 
Depositi: a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, farm. delia Legazione Bri- 
tannica, Via Tornabuoni, farm. Groves,  Borgognissanti a Milano, farm. Carlo 
Erbae presso la farm. Manzoni e (,, via Sala, n. 40;a Livorno, farm. G. Simi 


Vero 


BUON MERCATO 


(Concorrenza impogsiile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI i 
SE RAT, de doofiaiato iti 
epr IRRUITO Poirdera and ace ESA I i Ferroni, il quale 
spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia, Via Cavour, CoA Firenze 


SIROPPO DI BALSAMO DEL TOLU' 
AL CITRATO DI FERRO: 


Certo rimedio nelle Bronchiti croniche, nei prodromi della tisi ; nelle malattie 
eroniche dell'apparecchio respiratorio, ed efficacissimo come tonico ‘nei: languori 
prodotti dalla debolezza dello stomaco. — Riconosciuta la sua etlicacia ica ra 
chitide, dissipandola, ed atto a prevenirla se ci fosse la tendenza. Ogni oncia di 
Siroppo contiene grani otto di Citrato di ferro. — IL. 1 25 la bottiglia. A]: 
l’ingrosso sconto da stabilirsi a seconda della. quantità. — Si vende con sua 
istruzione al laboratorio chimico di Odoardo .Garresi, Via,.S. Gallo 52. Firenze” 

Deposito nelle principali farmaeie del regno e presso la Ditta A. Dante Ferroni, 
Via Cavour, 27, Firenze. 5 


erghi,. e.le due farmacie 


Giornale l'Opinione 


bellita, la sezione della idroterapia 


La casa di 3 
potere accogliere tutti 


per tali cure sono necessari. 


bisognosi dei soccorsi 


specialista dott. Andrea' Gozzini. 


topedia. 


tanto utilmente coltivarono. 


Firenze, 1 dicembre 1867. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


oa 5 /® DI A UTO 
PIÙ SPECIALMENTE DESTINATA ALLA CURE ORTOPRDIGHA 


RETTO 
DAL DOTTORE PAOLO CRESCI-CARBONAI 
| FIRENZE 
A MEZZO CHILOMETRO DALLA PORTA ALLA CROCE, VIA ARETINA, N. 199 
(già Stabilimento Vemturucei) 


Questo stabilimento idroterapico, che conta 
subito adesso una intiera tra: ornazione, si Cor letamente restaurata ed ab- 
per modo che essa al presente. possiede tutti‘i mezzi più accreditati ed ef-. 
ficaci per qualsiasi cura idroterapica. vere: pio, ue 
salute, pur essa grandemente migliorata, offre il vantaggio di 
lei malati d’ambo i sessi, che affetti da deformità come: 
piedi torti, deviazioni laterali: della spina, gibbosità, torcicollo ecc. abbiso-. 
gnano di cure ortopediche, essendo fornita di tutti quegli apparecchi che 


In essa come per il passato vengono inoltre ricevuti tutti coloro che solo 
lella idroterapia, bramassero ‘dimorare nello Stabili- 
mento durante la loro cura; come»‘pure vengono accettati i malati. di pa=: 
ralisi, nevralgie ed altre affezionì nervose,per. i 
‘cura dell'elettricità consociata o no alla idroterapia o alla ortopedia. 

Il dott. Paolo Cresci-Carbonai assumendo la direzione generale dello sta- 
bilimento e casa di salute, si riservav'esclusivamente le cure ortopediche 
mentre ha affidato la direzione speciale della idroterapia all’egri I 
Enrico Pardo e si è procurato, per la eletroterapia, il concorso del distinto 


Song; consultori dello stabilimento gli illustrissimi stima comm. prof..« 
Carto Bunci, senatore del regno; comm. prof. PreTRo 
Carro Ginozzi; dott. Gaspero BARZELLOTTI; dott. Crsane Paci. 
Queste innovazioni e questi miglioramenti introdotti è nello stabilimento . 
e nella casa di salute e specialmente l’aver destinata quest’ultima alla or- 
r ProYvefendo così ad una mancanza da tutti avvertita, di un luogo '* 
atto a tal genere di cure, fanno, sperare al direttore di, vedere aumentato 
quel favore che fin qui mai venne meno a questo antico stabilimento: 
Dopo la morte dei: fratelli Carbonai- niuno tentò, fin ora, rimettere in es- 
sere uno: stabilimento ortopedico; consociando l’ortopedia alla idroterapia: ed 
alla medica elettricità, il loro nipote crede aver fatto un passo 
nella via che fu da loro tracciata ed aver reso così pubblica testimonianza 
di quell'amore che nutre. perla. loro, memoria e per la scienza che essi 


É 
N.B. — Per ogni schiarimento rivolgersi al Direttore, nello Stabilimento o 
al suo Dispensario ortopedico, Borgo San Frediano, N. 16, secondo ‘piano. 


fà 14 anni di esistenza, ha ‘ 


arricchita di nuove macchine, > 


quali, fosse necessaria. la 
lo dott.* 


IPRIANI; CAV. prof. 


utile i 


Dott. PaoLo CRESCI-CARBONAI. 


Torino — Via S. Pelagie N. 3. 


ANNO NUM ANNO, 

vie IL BUONUMORE “i” 
l’unico Giornale illustrato italiano che 
esca due volte la settimana in otto pa- 
gine di disegni originali con copertina, 
costa L. 5 per tre mesi — L. 10 per 
sei mesi — L, 18: per un'anno. 

Chi si associa per sei mesi o per un 
anno, riceve in dono 


IL PANORAMA DI ROMA 
Grandioso disegno di P. Perrin, della 
RI di metri 1 50 — in vendita 
aL. A. 


ÉFasunta sapartoro delta farmactà di Parigi 
MENZIONE ONOREVOLE È 


MEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONE" 
Porto, | Bordbans, ''Pariti 
4AB65' 1866 4867 


AL SALE DI BEXTHOLLET 
{Cloruro di Potassa) 
CONTRO IL MALE DI GOLA: ql 
R lo Infammazioni della Bocca 
fhraccomandate daî medici piu abili medici 
Europa contro i SEE gola, an- il 
e is) 


o e gruppi 0 
corbuto, le ulcorasioni et le in-È 
ni della Ù 


GLVERE ED ELIXIRÎ 


penTiPRICIO AL ‘ssi pi BERtROLtET 


i 
demi 


‘composizione che la polvere, e 
stesso modò, Prezzo Li. 3,50. 
PEPOSITI ? î 
Fira Dethan, faubourg 


i 
Firenze, alla incia delle Legazione a 
\ritanni ‘fofeibuoni 17. ves, 
Tm 


Lucca, Pelli Piso, 


ietrt. — Spedizione contro vaglia-postale ti 


A 


si spedisce, tanto in. Italia che all'e- 
stero, il catalogo generale della. Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, 
Firenze; a chi ne farà richiesta con 
lettera affrancata, 


PERL. IT. 35 Ste 


in tutto il Regno, un OROLOGIO a ci- 
lindro d’argento garantito per un anno: 
Contro paglia postale diretto alla ditta 
A. Dante 

Firenze. 


erroni, via Gavour, n° 27, 


Fab b ric 
PORTAROGLI, -PORTASIGARI: -R “PORTAMONETE 


In detta fabbrica si vende anco a dettaglio e si montano i ricathi nei 
suddetti articoli e si eseguisce qualunque ‘commissione particolare. 
Firenze, via Vacchereccia, n. 8, accanto al Caffè Cavour 


VESTRATTO -D° VLANOYLANO 


i. E BOUQUET DI MANILLE 
di RIGAUD E COMP. profumieri 


ei 


Questi nuovi estratti per fazzoletto 
sono preparati coll’ Essenza d' Ylangylang 
che si ottiene alle Isole Filippine median- 
tela distillazione dell’ Unona odorosissima. 
Sono di esclusiva proprietà e preparazio- 
ne;della Ditta Rigaud e C., e presenta- 
no una finezza e soavità finora non rag- 

iunte da alcun altro profumo. Fr. 3 

boccetta. Della stessa casa vi:ssono pure 
gli estratti, già conosciuti —. Jockey 
Club —, Reseda — Gelsomino — Musso- 
lina. — Maresciallo, — Patchouly e Mille- 
fiori, a Fr.2 al boccetto. Deposito esclu- 
sivo, presso la Ditta A. Dante Ferroni, 
Via Cavour) 27, Firenze. > 


QUARTIERE 


ammobiliato signoriimente 
di 4 camere-e cucina, al primo piano, 
in via Remota. n. 3, presso la piazza 
dell’Indipendenza. Recapito ivi ‘al’ ‘se- 
| condo piano. Questo quartiere è’ da af- 
fittarsi. al.presente, ‘ed:all'nopo sì ven- 
derebbe tutta Ja mobilia per L. 2500 e 
E DNSeroDa il locale per ;L. 700 


(LA DITTA BERTINI 
FRANCESCO c.0emes: 


S. Luca N. 5, palazzo Moresco in Genova 
UO va contratti con dei Bastimenti 
a vela ed a vopore che fanno il tragitto 
di Montevideo Buenos Ayres..e delle 
Americhe, prendono passeggeri e. pos- 
sono facilitare nei prezzi, Si dirigeranno 
| alla medesima con lettera affrancata per 
le convenzioni. 
.L'istessa Ditta contratta qualche me- 
dico coi dovuti requisiti che volesse ivi 


| guale a,quello del Capitano e ric 
| un compenso di franchi 400, OI 
Specifico preventivo 

di sicuro ‘effetto 


CONTRO I GELONI 


prodotte * 
DALLA FARMACIA CASTRINI 
; Verona. 

“Alla sera prima di coricarsi si bagnano 
le mani, 0 n © si lasciano. asciugare 
= eda sÈ mR che io in grado 

nino” ì 

Lit 8 la boccia. br STR pt 
irenze, presso la Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour 27 e farmacie Signori 
rc via. de' Neri e Borgognis- 


GENCIVIANIO. AMERICANO 


Unico rimedio per guarenti 
Eaeiara ia son ivo ser fra 
mèdiatamente » i ; 
Riture slo no lore dei denti. — 

Dirigersi alla Ditta A, Dante Ferroni 
via Cavgur, 27, pd: Dante Ferroni, 


o? 


a 


dell'Ornmona diretta du C. Carbone. 


' l'ed esce regolari 


{ recarsi, il quale avrà il trattamento e-. 


GIORNALE — 
DEI NOTAI ED AVVOCATI 


Questo periodico . è entrato nel quinto anno delle sue pubblicazioni con 
importanti. miglioramenti, e con un numero scelto e più (gt di collaboratori, 

arménte il 1° ed il 16 di ciascun mese, in 86 pagine di stampa, for- 
mando di questo modo alla fine d'ogni anno un bel volume di più di 800 pagine 
con indice alfabetico delle questioni trattate nel corso dell’anno. || * 

Oltre gli articoli relativi al riordinamento del notariato 6 del ceto, legale, questo 
giornale E uibblica in ogni numero le decisioni giutiticho pit aiar red = 
‘feria di registro, di successione, bollo, tariffe; ipoteche, ecc: la giurisprudenza no- 
tarile e tutte quelle materie che possono interessare il notariato od il ceto fo- 
rense. 1060 er x 

Una tal pubblicazione può dirsi ‘quasi indispensabile ai notari, in questo mo- 
mento di mioto riordinamento: della ‘Toro professione è non può essere che d'una 
grande utilità per. gli avvocati. 

Prezzo dell’associazione L. 15 all'anno, L. 8 per un semestre. 


La Direzione è ‘a Firenze in via del Moro N. 4. 


‘Preparati Organici di Sanità Nazionali 
Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Principe Tommaso, N. 12, Torino. 


Elissire anfivenereo, vegetale d' IT:yIeoFar, guarigione certa. 
Li senca aleun regime né astensione paia 
‘o. i 

— Dell’impurità del sangue, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, vermi, sto- 
maco debilitato, dolori della spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del mercurio, 
jodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, mancanze di menstrui, glandole tumefatte, 
malattie della "veseica; sterilità e moltissime altre malattie, fu riconosciuto il più 
potente e sicuro farmaco superiore al Copaive 0 Cubede pella cura delle gonor= 
ree e secoli recenti ecronici ed ottimo preservativo di’ tutte “le malattie 
contagiose epidemiche; amaro, tonico, aromatico corrobora ie fortifica le funzioni 
digestive distruggendo i.germi venefici.L. 4 coll’opuscolo. 


BALSAMO VIRILE 1D’HYLSOHR. 


“ Coll’usò di questo Balsamo sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza 
alcun danno, la macchina umana vien ricondotta al primiero grado di virilità 'af- 
fievolita da impote 1 debolezza degli organi sessuali, malattie nervose, priva- 
zioni, abusodi piaceri; assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età ed efficace nella 
sterilità femminile: — L. 15 .colle istruzioni indicanti. la cura. Quinta edizione 
Lo (HolUagmi continni docameni POMPEO l'efficacia). Ù 
epositi: Torino, Bonsani Taricco: Napoli, Scarpiti, via Toledo; Alessandria 

Oviglio: Vercelli, Bertelletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Genova, 
Lertora; Firenze, Signorini ; Cagliari, Daga ed in tutte le farmacie estere è na- 
zionali. (Con vaglia postale franco si spedisce). 

Ad ogni fl va unita la quinta edizione dell’opuscolo 1867, ampliata di gua- 
rigioni poni attestati di chiarissimi pratici. 

‘NB. Nella farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposito.” 


LA LEGA PACIFICA 


GIORNALE QUOTIDIANO POLITICO INDUSTRIALE 


Comincierà le sue pubblicazioni al-4° del: prossimo febbraio ed avrà per - 
gramma l'emancipazione d’Italia dall'estero, sia nella politica che' nell’ in 
+. Una mumerosa redazione e corrispondenti in tutte Je città d’Italia e nelle prin- 
cipali d'Europa faranno della Zega Pacifica uno dei giornali più interes- 
santi fiella penisola, sia per le questioni in esse trattate, sia per l'abbondanza delle 
notizie. # 

Le, Lega Paciftea pubblicherà inoltre il Gazzettino dei Tribunali To) 
Vista dei teatri e una serie.di romanzi interessantissimi nelle sue pete ng ni 

Prezzi d'abbonamento H 
Anno L. 20; semestre; lire»44, trimestre, lire 6. 
‘Le associazioni sì ricevono in TORINO; via San Dalmazzo, n. 20. 


Krfitvato è ‘inzodizzzizàto Call Larita i mvedicim 4 Parigi la 
guariione delle guatralità, è tà ponertio di taeto lo vialastio nati pt 
Abtsstton; d'prre'il'rintivdte por véccllanta contro la suirieliciva, DI Cincoza pr 
ciba all'afeode ell'UPT Val paste piîto forma di pelvico e # pati. n 

bitamacare D'‘Gf peiarilinttita’ amilo vi Nella gritzo dici said 


x RI DERCIL! OS SOR ZO. 
in ‘Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via doll'Osparale, 8, « 
Pieri, im. Pisa, aliarfarm. Cavrai oto «0, Spes Che dee 


Bi è pubblicata 


LA GUIDA MAGNETICA 


TEORICO-PRATICA 


De o dei magnetizzatori e son 
imeopatico, contenente più di 220 ri: i 
qualunque fosse la malattia sì recente the Resa. eno da, E pieaso 


raga È he cronica. 
sa A ok: ae RO dal prof. Pietro D'Amico, Presidente della Società 
TRA La it nel sogno magnetico della rinomata Sonnanmbula 
altestati. di. guarigioni SvutEAI pe pompe che pi è pubblicata detta Guida, molti 
C) ua N pa hl ricercata anche cena SATO RR ADO LINA 
dali Bnl) acquisto mandi un vaglia postale dì L. it. 2 alla Direzione 


Cavour, N.:27, Firenze, —* Ai Nocsnai pppure. alla” Ditta A. Dante Ferroni, via 


nambule ‘con formulario Medico- 


Ai librai si accorda lo sconto d'uso. 


#04 
- POLVERE IGIENICA CONTRO -LA TENIA 
ti (VERME SOLITARIO) ) ; 

a rinomapza di detta polvere, per le sue virtù i i ò i 
nota, L'uso è innocentissimo, quanto sicuro. Basta dotata Pena eniluzhe, FR 
la Tenia venga subito espulsa. — Prezzo lite & col suo manifesto. AHone perchè 

Deposito generale da Gallo Giuseppe, via Carlo Alberto; î. 3, Torino. 


ACQUA D'AMICO 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
Che si prepara nella Farmacia ZARRI 
Efficace e "pronto rimedio contro l'Erpete, 
,, Sotto "i 
jin la piepernia anche molto cronica; le ulceri in fitte È Hi nente ein 
LA ha piagi e atoniche, Alti, cangrene l'incipienti,  scorbuto, retimati ira ori 
SIRO dinepdeni da Salide tigna, malattie degli occhi, come congiuiitività 
Srcnnte Durulenta,, macchie.e nubeole, della ‘cornea e leucoma in- 


PREZZO DELLA. BOCCETTA L, 4 50. 


Deo i euniale aa pa Fra Cra eri via-Cavour, N. 27, Firenze: '— 
Iain: Signorini, via Porta RoRR Rorgogn sarti a via adi RE SI OR 
piu) i spedisce contro Vaglia in tutta Italia (però ove viè ferrovia di si 

‘asporto a carico del committente. A 


rechi rime 
diffidenza . 


al languori 
pur potuto 
nir desider 
gl'impicci, 
piasse, qui 
coscritta, | 
pel nostro 
gione di d 
di danno 
Pur tro; 
della prese 
della gueri 
quando gli 
schierati, | 
ciano gli ay 
sinsinua n 
l'attività « 
che si è o) 
naia di m 
casse delle 
delle conti 
td a Lond 
Sttemamer 
the tuttod 
tino cred 


